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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­

nistro dell’interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, delie finanze, di grazia e giusti­
zia e dei culti.

BISCARETTI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro- ' 
vato.

Ringraziamenti.
PRESDENTE. È pervenuta alla Presidenza 

la seguente lettera, della quale do lettura:

« Genova, 23 maggio 1913.

« A S. E. O.ma il Presidente- del Se­
nato - Roma.

« Dall’ illustrissimo signor prefetto di Genova 
ricevo copia della commemorazione fatta in 
Senato dall’ E. V. del fu padre mio marchese
Marcello De Mari, elogiandone i meriti .e 1’ 
virtù.

« Con animo coinmosso, mi è grato attestare 
all’E. V. O.ma ed a tutti quanti vi si asso­
ciarono, i sensi della più sentita ed imperitura 
riconoscenza mia e di tutta la famiglia, por­
gendo in pari tempo vivissimi ringraziamenti 
per le condoglianze inviate daH’onorevole,Se­
nato.

< Ancora ringraziandola, - ho il . bene di se­
gnarmi con tutta osservanza ed ossequio

« Dell’ E. V. O.ma
< Dev.mo

Gerolamo De Mari >.

Domanda di congedo.
PRESIDENTE. Il senatore D’Ayala Valva 

do.manda uri. congedo di 12 giorni per motivi 
di famiglia.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
s’intende accordato.

Commemorazione del senatore De Siervo.
PRESIDENTE. Onorevoli Senatorii
Molto è stato in breve il lutto fra noi ;’onde 

sento maggiormente doloroso, doverne nuova ca-
gione annunciare. È ' giunto al' tèrmine della 
lunga-ed onòrata vita ieri in Napoli il nostro col-, 
lega Fedele De■Siervo, che in quella città era 

nato il 16 marzo 1825, ed al Senato apparteneva 
dal 6 novembre 1873, per il censo congiunto 
ai pregi della persona ed alla fede liberale. 
Questa in lui precedette gii eventi, che' uni­
rono il'Mezzogiorno all’altra parte d’Italia nel­
l’indipendenza nazionale. Nelle aspirazioni del 
risorgimento innanzi al 1860, fu poi sotto- il 
nuovo Regno, il primo sindaco di Napoli, be­
nemerito e circondato del pubblico favore. 
Ebbe anche i voti, del Collegio di Afragola, 
che lo mandò suo deputato a Torino in quella 
ottava legislatura, in cui il Regno d’Italia fu 
proclamato. L’età e la inferma salute gl’ impe-

di recare a noi ildirono negli ultimi anni
profitto della sua opera. Non lo dimenticammo 

feretro il nostro afiperò; e vada ora al suo
fettuoso e riverente ricordo. {Bene}. ■

Soggiunge che il Prefetto di-Nàpoli ha tele­
grafato che il defunto ha espresso, la Volontà, 
che. i suoi funerali abbiano luogo in forma as.- 
solutamente privata.

SPINCARDI,.minis tro della gaerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
• SPINGARDI, 7ninistro. delta guerra. A nome 
del Governo,^ mi associo alle nobili parole pro­
nunciate'dall’illustre presidente^ In memoria 
del compianto senatore De Siervo.

PRESIDENTE. Leggo il seguente telegrain-
ma: < Famiglia defunto senatore De Siervo
fa conoscere che estinto aveva manifestato de­
siderio che funerali seguissero in forma privata 
senza onori militari, nè fiori. Non sarà quindi 
organizzato corteo e le autorità non saranno 
invitate intervenire funerali pur riuscendo grata 
loro presenza se vorranno, rendere estremi onori 
salma. Sottoscritto interverrà. .

« Prefetto : Sorge ».

Discussione del disegno di legge: « Modifiche
alla legge sul R. Comitato Talassografico ita­
liano per gli studi talassogràfici » (N. 1025).;

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di- 
seussione dei disegno di legge: « Modifiche alla
legge sul Regio Comitato talassografico italiano 
per gli studi talassografici ».

Prego lì senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge.

I

. fi
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BISCARETTI, ■segretario^ legge:
(V. Stampato n. .1025'}.
PRÉSIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. .
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ,
Passeremo' alla discussione degli articoli che 

rileggo.
Art. I.

Ai niembri di diritto del Regio Comitato ta­
lassografico italiano, di cui all' art. 3 della legge 
13 luglio 1910, n. 442, è aggiunto il direttore 
generale della marina mercantile; ed al cor 

' mandante della brigata specialisti del Genio è 
‘ sostituito l’ispettore dei servizi aeronautici del 
' Ministero della guerra.

rapporto con la legge precedente, e dovrà es­
sere fatto un regolamento, relativo ad ambedue, 
cosi ritengo che la raccomandazione del sena­
tore Veronese' potrà essere tenuta in conto 
dalla Commissione che studierà il regolamento 
stesso.

LEONARDI cattolica, ministro della ma­
rina. Domando 'di parlare. -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Accolgo le osservazioni fatte dal senatore 
Veronese, e mi associo alla risposta che a lui 
ha dato il senatore Volterra.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 1. Chi l’approva è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).

VERONESE. Domando di parlare'.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VERONESE. All’art. 3 -della legge è detto 
che fanno parte di diritto del Comitato talas­
sografico i presidenti di quelle Regie Accademie

di quelle Società scientifiche, che contribui-
SCOno con almeno mille lire annue. Ora, si è
verificato • T inconveniente che qualche Acca­
demia ha interpretato troppo restrittivamente

Ar't. 2.
Ai membri della presidenza del Regio Comi­

tato talassografico, di cui all’art. 4 della legge 
13 luglio. 1910, n. 442, è aggiunto il direttore 
dell’istituto idrografico della Regia marina.-

L’ ultimo capoverso dell’articolo stesso è sop- 
-presso,

■ (Approvato).

■ il senso della-parola « presidente '» , dimodoché,
cambiandosi il presidente, cambia anche il 
membro appartenente al Comitato talassografico.

É chiaro che, se può esserci un presidente 
- di Accàdemià che di q.uesti stùdi del Comitato 

si intenda, può succedergli un altro che non 
se ne intènda assolutamente.

Io non faccio proposta di modificar^ la legge, 
perchè interpreto la parola « presidente » nel 
senso largo, vale a dire che il presidente possa 
anche' farsi rappresentare da un 'delegato.

Pregherei pertanto il ministro affinchè nel 
regolamento, di cui. si parla all’art. 4, si chia­
risca questo punto nel senso da me indicato, 
e cioè che il presidente può delegare a rap­
presentarlo nel Comitato anche-una persona che

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a formare 
un testo ùnico della legge 13 luglio 1910, n. 4^2,

della presente legge, sentilo il Consiglio di
Stato.

(Approvato).

Art. 4.

Con speciale regolamento, da approvarsi per
decreto Reale, sentito-il Consiglio di Stato, sa- 

emanate le norme per l’applicazione delranno
testo unico di cui all’articolo precedente. 

(Approvato).

Art. 5.

abbia cognizione degli studi talassografici.
- VOLTERRA,- relatore^ Domando di parlare.

- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLTERRA, relatore. Le osservazioni del 

senatore Veronese mi sembrano molto giuste 
e tali che debbano essere prese in -considera­
zione. '

Nella parte straordinaria del bilancio della 
marina- sarà stanziata per cinque anni, a par­
tire dall’esercizio finanziario 1912-13, la somma
di lire 20,000 per ciascun esercizio, quale con-
------------------------ / X _ .

tributo alla costruzione e arredamento dell’Isti-

Siccome questa legge deve essere messa in

luto centrale di biologia marina da fondarsi 
Messina.

(Approvato),

e

e

9
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Art. 6.

È autorizzata la maggiore assegnazione or­
dinaria di lire 4000 in aggiunta alle spese ef­
fettive consolidate per T esercizio finanziario 
1912-13 e seguenti, per provvedere alle spese 
della Commissione permanente per gli studi 
talassografici nell’Adriatico.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­
veduto all’inscrizione di' tale somma nello stato ■ 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per gli esercizi finanziari' 1912-13 e 
1913-14. ■ .

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto." ■

Seguito della discussione del disegno di legge : 
. « Stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per resercizio finanziario » (Nu­
mero 951).

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus- 
, sione del bilancio della guerra. Rammenterà il 
Senato che ieri la diseussione generale'fu chiusa. 
Si procederà quindi” all’esame dei capitoli.

I f.

e

;

e

3
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TITOLO i;
SPESA ORDINARIA

i
I

CATEGORIA I. «— Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale centrale (Spese _fisse) . ...................................... •

Ministero - Personale cén-trale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) ■. . -. . - . .... ............. . .......................................

Ministero - Personale comandato (Spese fìsse) .• . • ' • • • • •

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti. 

Ministero - Indennità di missione ........................................... ; .

Compensi al personale civile e militare di qualunque categoria che
presta servizio nelrAmministrazione centrale

Ministero - Spese d’ ufficio e minutn spese di rappresentanza . .

1

I 
I

Spese-postali . . . . . •. . .........................................................

Spese di stampa per V Amministrazióne centrale e di stampa riservata

Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per 'militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni al macchinario 

■per la timbratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei 
documénti - Compensi per lavori straordinari inerenti alla distri­

buzione dei documenti stessi (Spesa d’ordine) .... ..................

Provvista di carta e di oggetti vari.di cancelleria per 1 amministra­
zione centrale _................................ .... -........................

Residui passivi eliminati a senso dell art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Sussidi agli impiegati -.e al personale inferiore' in attività di servizio.

Sussidi ad ex-militari (con preferenza a coloro che abbiano preso parte 
a • campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio), ad ex im-
piegati civili e ad ex operai dell’Amministrazióne della guerra, in
condizioni bisognose ' e loro famiglie - Sovvénzioni ■ straordinarie

Da riportarsi .

2,193,000

189,000

793,500

14,400

30,000

77,400

98,000.

4,000

50,000

10,000

30,000

>

»

>

»

>

memoria

25,500

3,514,800
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Riporto . . 3,514,800 »

ad istituti di beneficenza di carattere militare - Sussidi a sottuf­
ficiali riformati con meno di sei anni .di servizio - Sussidi a militari 
di truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali o,d a 
visite sanitarie...................................................................................... 198,000

15 Spese. casuali 48,000 »

16 Spese di manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad uso dell’Ammi­
nistrazione centrale nel palazzo del Ministero della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto ai lavori ed all’esercizio della luce elettrica 43,000 »

17 Spese di e di arbitrarli enti (Spesa obbligatoria) . . 39,900

18

19

3,843,700 »

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

Indennità per una sola-volta, invece di pensioni ai termini degli arti-, 
coli 3, 83 e 109 del testo unico- delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . .

-39,000,000

49,000

- '39,049,000

»

>>

»

Spese per l’esercito.

20 Stati maggiori (Assegni fissi) 3,268,100 »

21 Ufficiali di vario grado e di varie armi e corpi a disposizione del Mi­
nistero della'guerra jler il servizio di addetti militari all’estero e 
per altri servizi in genere (Assegni fissi) • 245,200 » '

22 Corpi di fanteria: Ufficiali (Assegni fissi). 25,479,900 »

SANTINI. Domando di parlare.
PKESIBENTE. Ne ha facoltà.
SANTINI. Debbo presentare brevi osserva- ministro delhr guerra sulle uniformi. L’uni- 

zioni, alle quali ini incoraggia è mi conforta il j forme grigia ha fatto ottima prova in campagna.
sorriso dell’onor. ministro della guerra, cliè j La questione delle uniformi è cosi importante
debbo trarne affidamento vorrà egli accogliere I da aver sempre richiamato l’interesse, anche
con la sua consueta benevolenza. I ja è questione, 
quella, che • imprendo a trattare, la quale, sotto 
modesta parvenza,' ha pure la sua importanza 
riconosciutale dall’alta autorità del compianto 
generale Marselli che ne’ suoi aurei libri af­
ferma che spesso la forma trascende lo stesso 

1- valore della sostanza, in fatto di argomenti 
■ 'militari. Debbo richiamare cioè' l’attenzione del 

I nei tempi trascorsi, dei nostri più illustri gene- 
1 rali quali il Lamarmora, il Gialdini, il Cugia ed 

altri. Io neppure pretendo che l’onor. ministro 
dia immediata risposta alle mie domande, certo 
che egli studierà la questione, che mi onoro 
presentargli, con il suo consueto acume. Egli, 
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in tante, faccende affaccendato, neUa sua mul­
tiforme attività, non potrà prendere immediate 
disposizioni, consone alle mie parole. Ora vi 
è una specie di mania distruggitrice, così che, 
dopo aver spogliato gli uomini, si sono spo­
gliati anche gli animali, togliendo la 'gualdrappa 
ai cavalli anche dei generali, anche in alta uni­
forme.

SPINGARDI, ministro della guerra. Era un 
controsenso.

SANTINI. Allora leviamo il contro e rista- 
, biliamo le cose allo stato primitivo, reintegrando 
tutta la grande uniforme.

Come dicevo, si è. abolita la gualdrappa, e 
noi vediamo i nostri-generali, fra i quali an­
che il nostro amatissimo Sovrano, nella grande 
uhifopmè,- montati su cavalli, che mostrano la 
cinghia bianca o sottopancia, come usualmente 
si dice, cosi corne molto borghesemente.al mat­
tino cavalchiamo l’onor. Spingardi, l’onor. Mazza 
ed io.

Io vorrei che si risolvesse questa questione 
e si ristabilisse, per i generali' e per gli altri 
ufficiali, una copertura qualunque più digni­
tosa e meno antiestetica. La cosa assume una 
importanza ancora maggiore quando i nostri 
generali sono mandati in missione all’estero; 
tanto chè ricordo come qualcuno fra essi, tro­
vandosi all’estero, fu anche interpellato perchè 
non vestisse la grande uniforme, ed obbligato
a rispondere che' la grande uniforme era ap
punto quella meschina tenuta, che indossava.

È la cosa è più importante ancora per quello 
che si riferisce al nostro amatissimo Sovrano,
anche per il prestigio delle apparenze che, se­
condo il mio pensiero, deve essere, anche per tellina del colore tradizionale del? arma possa

' l’uniforme, tenuto nel massimo onore, eziandio
in omaggio alla nobile tradizione della sua 
stirpe guerriera.

Io spero però che l’onor. ministro, per l’amore 
immenso che porta all’esercito, vorrà studiare
questo argomento, che, come ho detto, • sotto
modesta parvenza acquista un’importanza spe­
cialmente all’estero.

Che si reintegri un’uniforme degna dei no­
stri fasti militari, per guisa che i generali ita­
liani, specie per l’ossequio al nostro amatissimo 
Sovrano," che là gloriosa storia del prode eser­
cito nostro integra, noti sieno neppure nell’uni­
forme inferiori agli’ stranieri. {Bene}.

MAURIGrl. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI. Ho domandato la parola sopra un 

soggetto molto più limitato di quello vastissinio, 
a cui ha accennato sommariamente, ma con 
larghe vedute, il Collega on. Santini.

Ieri l’on. ministro nel suo notevolissimo di­
scorso osservò giustamente che vi sono delle 
armi che richiedono non pochi sacrifici pecu- 
niari, che sono di due specie: quelli che ri­
guardano il prestigio del grado', e quelli richiesti 
dagli insegnamenti lunghi e anche costosi; ed 
accennò precisamente alle armi a cavallo, vale 
a dire a^irartiglieria, al genio e alla, cavalleria, 
che non specificò dettagliatamente, ma che evi­
dentemente era nel suo concetto.

Ricorderannno tutti, ed io non ho bisogno di 
ripeterlo, come abbia risposto al suo còmpito 
e superato ogni aspettativa l’arma di cavalleria, 
e quanti prodi siano stati onore e decoro del­
l’arnia e dell’esercito. Io qui non farò dei nomi, 
perchè sono nel cuore di tutti coloro che s’in­
teressano dell’esercito.

Ebbene, la cavalleria ha un semplice desi­
dèrio che è noto anche per una manifestazione 
scritta fatta all’ispettorato generale, il desiderio,' 
cioè, di poter conservare l’uso della mantellina, 
come é stato concesso ai bersaglieri, nei casi in • 
cui non è necessario che la cavalleria indossi 
la nuova tenuta unica adottata.
- Questa concesi one ha anche una finalità pra­
tica ed economica, perchè era già stata fatta 
fin dal 1905. Se 1’ on. ministro della guerra, 
senza ricorrere uè a leggi, nè a regolamenti, 
ma, con una semplice disposizione ministeriale, 
assicurasse che questo speciale uso della man-

essere conservato, darebbe alla cavalleria una 
soddisfazione; tanto più che si tratta.di un in­
dumento che costa non poco e che. rappresenta
una lunga durata. Agli interessati ne verrebbe 
perciò indirettamente, un vantaggio flnanziario, 
che si ripercuoterebbe anche nello Stato, e gli 
ufficiali potrebbero così evitare una spesa su­
perflua.. È questa la preghiera che rivolgo al- 
ronorevole ministro della guerra e che mi au- , 
guro vorrà ^accogliere benevolmente.

Presentazione di un disegno di legge.
FINOCCHIARO, APRILE, ministro di grazia 

e giibstizia e dei cmiPi. Domando di parlare.
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.'i.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
FINOCCHIARO .APRILE, ministro di grazia, 

giustizia e dei culti. Di concerto col ministro 
dell’interno. Presidente del Consiglio, e col mi­
nistro di agricoltura, industria e commercio, ho 
l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge ; < Riduzione delle feste civili

PRESIDENTE. Do atto aironorevole ministro 
guardasigilli della presentazione di questo di­
segno di legge, che sarà inviato agli uffici.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiarao. ora la discus- '
sione del disegno di legge: Stato di, previ«

sione della spesa del Ministero della guerra per 
l’esercizio flnahziario 1913-914».- •

Ha facoltà di parlare 1’ onorevole ministro 
della guerra.

SPINGARDI, ministro della guerra. L’ono- 
l'evole Santini .ha richiamato l’attenzione del

ministro della guerra sulla questione delle uni­
formi. Pur dichiarando all’on. Santini che la 
severità e la semplicità si addicono ai. nostri 
costumi e in specie alla milizia, poiché egli si 
accontenta di una mia promessa che gli dia 
affidamento che farò-oggetto di. studi la sua 
proposta, nullà ho in.'contrario a dargli assi­
curazione che studieró.-

Quanto al senatore’Maurigi che,, facendosi - 
eco del desiderio da taluni ufficiali d’arma a
cavallo espresso circa l’uso facoltativo della’ ' 
attuale mantellina, argomento che si ricollega 
a quello toccato dairòn. Santini, •inentre non, '

i

saprei dargli affidamento - che quel desidèrio 
, possa essere senzAltro accolto, assicurp'.tuttavia... • 
- che ne farò oggetto -di benevolo esame. ■ • •

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di' par; ‘- 
lare, pongo ai voti questo-capitolo 22. ' . . •

Chi l’approva è pregato .-di alzarsi. ' •• . .•
(Approvato). ■ - f

23

24

25

26.

28

22- ■

Distretti di reclutamento : Ufficiali. (Assegni fissi:) . . 

Corpi di fanteria.: Truppa (Assegni fissi) ........................ ;

Corpi di cavalleria: Ufficiali (Assegni fissi) . -. . ' . .

Corpi di cavalleria; Truppa (Assegni-fiòsi) . . . , .

Corpi e servizi di artiglieria : Ufficiali (Assegni fissi) . .

Corpi e servizi di artiglieria: Truppa •(Assegni fissi) . .-.

Corpi e servizi del genio.: Ufficiali (Assegni fissi).. .

■1,120,500

13,139,300

3,935,400-»

‘-'2,397,300

■ 8,543,6ÓOQ

4,104,905

>

»

■2,597,400-,» ■

.1

!

SANTINI, Domandò di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

>' 1 ed all’arrna del Genio, sono più che ineritate,. Io
vorrei però msservarè che le benemerenze deli ;
Còrpo aviatorio in genere, che-presta servizio 

' assai apprezzato, non sono abbastanza soddisfa­
centemente conosciute dal Paese il quale non ' 
è in grado di poter giudicare quante beneme­
renze abbia questo Corpo degli aviatori., 
- - Ho piena fede che si miglioreranno le non 
liete condizioni dei nostri, bravissimi ufficiali 

'aviatori, di questi ufficiali aviatori veramente" 
benemeriti, dotti, pronti al sacrificio, entusiasti 
di ogni più perigliosa impresa.

SANTINÌ. Poiché non vi é un capitolò ap­
posito per raviazione, ffio dimandato la parola 

. su questo, che riguarda l’arma dei Genio, nelle ’ 
cui attribuzioni credo rientrino i servizi avia­
tori.. Il Senato .ha seguito sempre con assidua 
simpatia le vicende dell’ esercito ed é edotto 
degli immensi servizi, che i -nòstri aviatori 
hanno reso al Paese e conosce quanti problemi 
scientifici questi nostri aviatori abbiano risolto. 
Quindi le lodi, che ih Senato invia all’ esercito
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lo credo si de^ba provvedere in guisa che, 
se un aviatore muoia 0 riporti delle lesioni, 
che lo rendano inabile al servizio, il Governo 
provveda a lenire le conseguenze della sven­
tura.

SPINGARDI; ministro della guerra. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della giberna. Mi as-

socio al plauso che P onor. senatore Santini haT-. T Cztx MXCtLLOV X UIXVI . OOUabUlO XJCVUL bill l JJO»Raccomando, come meglio so e posso, alla +-14.. • , . . . -t 1, ! tributato ai nostri aviatori militari e civili, che
inavA Q Q rrck'n VI z-ivì £1 n r* 1P ow-kz%.v» 4-^-.«-.-v 'benevola attenzione e all’amor paterno del ; y -k- k . , , \. . , • ,. . , . _ , , I nella campagna di Libia hanno dato cosi splen-ministro questi aviatori, affinchè vengano loro i ?. . , ,.. . . z-, . 6 dide prove di coraggio e reso cosi segnalatifatte migliori condizioni. Questi aviatori cnnn > . .sono

stati un po’ dimenticati nella campagna di
Libia, anche per quanto riguarda le onorifi­
cenze. Noi abbiamo veduto degli aviatori ono-
rari, dei pseudo aviatori, aviatori dilettanti. e
giovanissimi insigniti d’alte onorificenze, men­
tre ai militari non si è provveduto, e com­
mendatori della Corona d’Italia sottotenenti 
della territoriale, - che richiamati in servizio, 
si presentano davanti al loro colonnello, de-

servizi.
Detto ciò, assicuro P onor. Santini che già 

prima d’ora il ministro della guerra si è inte­
ressato alla sorte degli aviatori e un disegno 

i di legge sull’ ordinamento dell’ areonautica che 
. sarebbe già stato presentato al Parlamento, se 

le condizioni nelle quali oggi ci troviamo Paves- 
. sero consentito, ha tenuto conto anche dei casi 

di infortuni da lui ricordati.
corato soltanto dal grado di cavaliere...

SPINGARDI, ministro della guerra. Ma non
abbassiamo la dignità di queste ricompense!

SANTINI... Io dico solo che mi dispiace ve

I
I Ma io debbo rilevare una frase che l’ono-

revole Santini ha pronunciato^ a riguardo delle 
■ ricompense agli aviatori, che, secondo lui, sa- 

( rebbero stati trascurati. Ora contro questa frase
io protesto altamente, nessuno essendo stato tra- 

dere che nell elemento militare anche nelle scurato. Non croci da cavaliere 0 commende eb-
onorificenze gli aviatori non sono,tenuti abba­
stanza in conto. Io non abbasso, conosco il mio

bero gli aviatori, ma promozioni per merito di 
guerra, onorificenze nell’ ordine militare di Sa-

dovere di elevare le questioni, specie quando si , medaglie al valore. Senza sminuire af- 
tratta del prestigio .dell’esercito. Credevo anzi
di fare cosa gradita all’ onor. ministro della ' 
guerra, richiamando su questo argomento la sua .
attenzione. Ad ogni modo, sono sicuro che Po- ì
norevole ministro della guerra vorrà provvedere ■

fatto P importanza delle altre ricompense, credo 
che gli aviatori saranno fieri di quelle che il 
Governo ha loro concesse. {Vive approvazioni}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par-
affinchè il servizio di aviazione sia migliorato i pongo ai voti il capitolo 29.
nel senso che gli ufficiali aviatori siano tenui 
nella dovuta considerazione. {Bene}.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

D/scwsstowt, f, 1474
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'.a

30

31

32

33

34

35

36.

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

Corpi e servizi del genio: Truppa (Assegni fìssi) 

Carabinieri reali - (Assegni fìssi) . . . ’ .

Carabinieri reali - Indennità eventuali. .

Carabinieri reali - Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in 
congedo provvisorio ed in posizione di servizio ausiliario (Spese fìsse)

Corpo invalidi e veterani (Assegni fìssi) . . .............................

Corpo e servizio sanitario: Ufficiali medici, veterinari e farmacisti mi­
litari (Assegni fìssi) .... ...........................................

Corpo e servizio sanitario : Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
(Assegni fìssi) . . . . '.......................■........................................

Corpo di commissariato e d’amministrazioné: Ufficiali (Assegni fìssi) .

Compagnie di sussistenza: Truppa (Assegni fìssi)................................. '

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti.................................

Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa 
(Assegni fìssi) .............. ..................................................................

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fìssi)........................

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni fìssi)

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­
visorio od in posizione di servizio ausiliario (esclusi quelli dei cara­
binieri reali) (Spese fìsse) . . ..........................-...........................

Personale della giustizia militare (Assegni fìssi) ....

Personale dell’ Istituto geografìco militare (Assegni fìssi). .

Personali civili tecnici di artiglieria e del genio. (Assegni fìssi). . .

Applicati delle Amministrazioni dipendenti ed ufficiali ' d’ordine dei • 
magazzini militari (Assegni fìssi) . .... ......................   ' . . .

Personali civili delle Amministrazioni militari dipendenti - Indennità 
di j-esideuza in Roma (Spese fìsse) .... ............................. .

Da riportarsi . .

1,008,745

27,924,000

1,580,830

52,480

308,800

5,002,500

317,400

3,690,800

»

»

»

»

»

»

»

»

. 333,600 A

644,800

268,600

2,348,400

216,800

.1,442,500

396,200

361,600

2,260,000

5,332,650

130,000

; 118,452,310

»

»

»

»

»

»

»

»
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*

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

Riporto . . .

Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciate al capitolo n. 32) . . .

Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i cara­
binieri reali, bilanciate al capitolo n. 32)................................

Indennità per spese d’alloggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dell’arma dei carabinieri reali, conteg­

giata al capitolo n. 31) . . .... ...................................................

Premi, soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per i- carabinieri reali, bilanciati al capitolo n. 31) . . .

Spese per i ricoverati negli stabilimenti sanitari.................................

Materiale sanitario

Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie
degli ufficiali

Spese d'esercizio dell’istituto geografico militare

Spese generali dei corpi, istituti e stabilimenti militari .

Allestimento degli stampati pei corpi del regio esercito ed altre spese 
di funzionamento dei laboratori annessi al reclusorio militare .

Spese per le pubblicazioni militari ufficiali

Spese per biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere militare 
ed altre..............................................................................................

Corredo alle truppe Materiale pel servizio generale comune - Spese
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere

Pane alle truppe.

Viveri alle truppe

Foraggi e spese diverse per i quadrupedi deiresercito . .

Casermaggio- e combustibile per le truppe

Spese per i servizi di mobilitazione, spese varie per le manovre 
spese e indennità diverse pel Corpo di stato maggiore . . .

Rimonta e spese dei depositi d’allevamento cavalli .......

e

118,452,310

12,814,375

2,735,400

»

»

»

315,400 »

1,723,100

1,576,200

2,115,100

1,108,500

210,000

7,047,300

380,000

140,000

78,600

25,087,500

16,941,200

37,654,200

31,562,400

6,547,900

721,000

8,986,900

»

x>

»

>

»

2>

»

»

>

»

»

»

2>

Materiali e stabilimenti d’artiglieria 13,672,700 »

Da riportarsi . . -289,870,085 2>
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p

69

70

71

12
13

74

75
76

77

78
79

I
80

81

82 •

83

Riporto . ■

Lavori di mantelli mento, restauro e piccoli miglioramenti degli im
mobili militari e materiale mobile del genio militare

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari
e per l’acquisto di mezzi di trasporto e di- oggetti ed attrezzi oc­
correnti per la preparazione dei trasporti . .............................

Fitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua— - -------- —b -.Assegno in con­
tanti in sostituzione dell’alloggio ai sottufficiali ed altri militari 
di truppa ........

Spese di giustizia, penale militare (Spesa obbligatoria) . .
Spese per Fordine militai e di Savoia e per altri ordini cavalleresclii

(Spese fisse) . .
Spese ^per l’incremento dell’ educazione tìsica -in rapporto agli scopi

dell’esercito
Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria) .
Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo

negligenza di agenti dell’Amministrazione (legge 17 luglio 1910,
numero 511}

Premi periodici agli ufficiali. del genio, in dipendenza del legato
Henrj^ (Spesa d’ordine) .

Tiro a seguo nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883) ......
Spese per il funzionamento del corpo nazionale dei volontari, ciclisti 

ed automobilisti........................... ;
Sussidi^ da concedersi alle famiglie -bisognose dei richiamati alle 

ed in casi analoghi. . .... ....................................................
armi

Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali ......

Foirdo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle
spese per l’esercito .

TITOLO' II.
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.
Spese generali.

Assegni ad impiegati civili iu disponibilità e in soprannumero (Spesò
fisse)

289,870,085 ».

11,705,000

2,690,000

I

1,895,000 .
22,000

39,500

35,000
794,000

per memoria

»

»

>

»

1,102.50
925,000

155,000

• 870,000

50,000

»

>

»

3,616,500 »

312,668,187.50

2Jer memoria

£

Da, riportarsi . . »
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84

85

86.

• 87

88'

89

90

91

Riporto . .

Personale civile tecnico di artiglieria e genio fuori ruolo (Assegni 
fissi) . . .........................................................................................

Personale civile-tecnico dell’ Istituto geografico militare in. soprannu­
mero (legge 25 giugno 1911, n. 611).........................................

Spese per la spedizione in Tripolitanìa e in Cirenaica.

Spese straordinarie dipendenti dalla spedizione in Tripolitania e Cire­
naica (legge 28 marzo 1912, n. 232)..........................................

Spèse per l’esercito.

•Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita).................................................................

Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me­
desimi (Spesa ripartita) . . .... ..............................................

Fabbricazione di materiali d’ artiglierie campali, studi, provviste e
-trasporti relativi (Spesa ripartita)....................................................

' Materiale pel reggimento ferrovieri e relative spese di trasporto (Spesa 
, ripartita).............................. ;.................................

Acquisto di quadrupedi per le artiglierie,-per la cavalleria e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) . . .

»

157,000

19,500.

176,500

»

»

»

22,877,628.37

1,400,000

’ 950,000

14,950,000

3,600,000

600,000

21,500,000

>

»

»

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato.

92 Artiglierie a difesa delle coste, studi, provviste e trasporti relativi 
(Spesa ripartita)..................................................................  . . . 4,950,000 »

93

94

95

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) . . . .

Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all’uopo 
occorrenti (Spesa ripartita).............................................................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all’uopo occorrenti (Spesa ripartita)..................

70,000

per memoria

12,050,000

>

Da riportarsi . . 17,070,000 >
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96
Riporto . . .

'Fortificazioni di Roma e spesa di trasporto per i materiali all’ uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)........................   . ........................ ■

17,070,000

peQ'' memoria

»

Armamento delle fortifìcazioni - Materiali per artiglieria da fortezza 
e d’assedio - Studi, provviste e trasporti relativi - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita)........... ■.............................................. 12,073,500 »

98

Spese per costruzioni varie per usi militari.

Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio­
ramento di quelli esistenti, compreso il palazzo del Ministero della
guerra; impianto e riordinamento di poligoni, piazze d’armi 
campi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d’immobili all’uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori per le 
esigenze del capitolo (Spesa ripartita)................................. ....

e

99 Contributo dell’uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città..........................................

100 Rimborso al municipio di Torino dell’ anticipazione di due milioni per 
la costruzione di edifìci militari da sostituirsi a quelli cedutigli con 
la convenzione approvata con la legge 15 agosto 1904, n. -521 

(Spesa ripartita - 1» rata).............................................................

CATEGORIA IIL«— Movimento di capitali.

Accensione di crediti.

101 Anticipazioni agli ufficiali per l’acquisto di.cavalli di servizio (art. 33 
della legge 17 luglio 1910, n. 511) . .... .................................

Rimborso di somme avute in anticipazione dal Tesoro.

102 Rimborso al Tesoro delle somme avute in anticipazione per spese straor­
dinarie militari ai sensi dell’art. 4 della legge 30 giugno 1909, nu-' 
mero 404 . .... .................. ....

29,143,500 2>

180,000

per memoria

200,000 »

380,000

1,600,000 »

per memoria

1,600,000
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I CATEGORIA IV. — Partite di giro.

103 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini­
strazioni governative.................................................................8,091,542.38

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

' Categ-ouia I. — Spese effettive.

Spese generali.

Debito vitalizio

Spese per l’esercito

• Totale della categoria I della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria L Spese effettive.

3,843,700

39,049,000 »

312,668,187.50

355,560,887.50

Spese generali

Spese per la spedizione in Tripolitania e Cirenaica

Spese per l’esercito

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato. . .

Spese per costruzioni varie per usi militari

Totale della categoria I della parte straordinaria . .

176,500 >

22,877,628.37

21,500,000

29,143,500

380,000

»

74,077,628.37
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Catjeg-osia III — Movimento di capitali.

Accensione di crediti

Rimborso di somme avute in anticipazione dal Tesoro . .

Totale della categoria III (Movimento di capitali) . .

Totale del titolo II (Parte straordinaria) .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria III — Movimento di capitali

Totale spese reali . .

1,600,000

»

1,600,000

»

. 75,677,628.37

431,238,515,87

8,091,542.38

429,638,515.87

■ 1,600,000 »

431,238,515.87

Categoria IV. Partite di giro 8,091,542.38

Totale generale . . 439,330,058.25

""1
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Tabella A.

Elenco degli immobili che 1 Amministrazione militare ha facoltà di alienare durante l’esercizio 1913-14,

Piazza o Ilio0'0to Indicazione deH’iinmobile da alienarsi

Cosenza. Fabbricati Riforma e S. Maria delle Grazie.

Napoli . . Caserma Granili.

Cappa . . Padiglione S. Girolamo.

Salerno . Ex Polveriera.

Peschiera '. Parco militare.

Venezia Piazza d’ armi di S.' Elena.

Ancona . Poligono zappatori.

Forlì . Tettoia di Rocca Ravaldino.

Cagliari. . Ex poligono di tiro..

Maddalena. Terreni adiacenti all’ opera Guardia Vecchia.

Messina Caserma S. Elia.

Id.

Discussioni 1475

Ex collegio militare.
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Tabella B.

Elenco indicante i capitoli dello stato di previsione per l’esercizio finanziario 1913-14 
a favore dei quali possono operarsi i prelevamenti dal fondo & disposizione.

Cap. n. 20. Stati maggiori (Assegni fissi).
» 21. Ufficiali di vario grado e di varie armi e corpi a disposizione del 

Ministero della guerra per il servizio di addetti militari all’estero 
e per altri servizi in gènere (Assegni fissi).

»
»
»
» 
» 
»

» 
»

»

22. Corpi di fanteria Ufficiali (Assegni fissi). 1
23. Distretti di reclutamento - Ufficiali (Assegni fissi).
24. Corpi di fanteria - Truppa (Assegni fissi).
25. Corpi di cavalleria - Ufficiali (Assegni fissi).
26. Corpi di cavalleria - Truppa (Assegni fissi).
27. Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali (Assegni fissi).
28. Corpi e servizi di artiglieria - Truppa (Assegni fissi).
29. Corpi e servizi del genio
30. Corpi e servizi del genio

Ufficiali (Assegni fissi). 
Truppa (Assegni fissi).

»

34. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi).
35. Corpo e servizio sanitario - Ufficiali medici, veterinari e farmacisti 

militari (Assegni fissi).
36. Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle compagnie di 

sanità (Assegni fissi).
» 37. Corpo di Commissariato e d’amministrazione 

fissi).
Ufficiali (Assegni

»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

38. Compagnie di sussistenza - Truppa (Assegni fissi).
39. Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari 

di truppa temporaneamente presso i distretti.,
40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 

(Assegni fissi).
41. Scuole militari - Spese per il personale (Assegni fissi).
42. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni 

fissi).
43. Assegni ad ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­

visorio ed in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri 
reali) (Spese fisse).

49. Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32).

50. Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i ca­
rabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32).

51. Indennità per spese d’alloggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dell’arma dei carabinieri reali conteg­
giata al capitolo n. 31).

52. Premi e soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per i carabinieri reali bilanciati al capitolo n. 31).

53. Spese per i ricoverati negli stabilimenti sanitari.
54. Materiale sanitario.
55. Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie 

degli ufficiali.

1

!!
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Gap. n. 57. Spese generali dei corpi, istituti e stabilimenti militari.
» 61'. Corredo alle truppe - Materiale pel sei vizio generale .comune. 

Spese .dei magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere.

»
»

»

»

62. Pane alle truppe.
63. Viveri alle truppe.
64. Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell’esercito.
65. Casermaggio e combustibile per le truppe.
66. Spese pei. servizi di mobilitazione, spese varie per le manovre 

spese d’indennità diverse pel Corpo di stato maggiore.
e

»

»

67. Rimonta e spese dei depositi d allev mento cavalli.
76. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da 

dolo 0 negligenza d-i agenti deirAinministrazione (Legge 17 lu­
glio 1910, n. 511).

PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli che | a senso dell’art. 12 della legge 17 luglio 1910,
approvano gli stanziamenti dei singoli capitoli ? n. 511

Ut. A 1 f
, è stabilita, per l’esercizio 1913-14, in

teste letti : lire 10,000,000.-

Art. 1. (Approvato).

Il Governo del.Re è autorizzato a far pa- i
Art; 5.

gare le spese ordinarie e straordinarie del
Ministero della guerra per l’esercizio finanzia­
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914, in
conformità dello stato di prevision 
alla presente legge.

(Approvato).

annesso

Sono autorizzate le sottoindicate modifica­
zioni, dal l'’ luglio 1913, agli organici degli 
ufficiali e sottufficiali dell’arma dei carabinieri 
reali :

In aumento; due capitani e due tenenti;
un maresciallo d’alloggio maggiore. quattro

Art. 2.

Gli immobili che l’Amministrazione militare 
ha facoltà di alienare duranie l’esercizio 1913-14 
giusta l’art. 6 della legge 5 marzo 1901, n. 151,

marescialli d’alloggio, nove brigadieri e dieci 
vice brigadieri a piedi.

In diminuzione; un sottotenente.
La r.dativa spesa sarà sostenuta con le somme

stanziate nel capitolo n. 31 « Carabinieri Reali

sono indicati nella tabella A annessa alla pre
sente legge.

(Approvato).

- Assegni fissi 
(Approvato).

».

Art. 3.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

I capitoli a favore dei quali nell’ esercizio 
finanziario 1913-14 possono operarsi preleva­
menti dal fondo a disposizione di cui all arti­
colo 15 della legge 17 luglio 1910, n. 511, sono 
descritti nella tabella B annessa alla presente 

• legge.
(Approvato).

Art. 4.
La somma da anticiparsi, in conto corrente, 

dal Ministero del tesoro a quello della guerra.

Presentazione di una relazione

FINALI, presidente della Commissione di fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge; Approvazione«

• di eccedenza d’impegni per la somma di lire 
5,912.32 verificatasi nell’assegnazione del capi­
tolo n. 64 dello stato di previsione della spesa
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del Ministero del tesoro per l’esercizio finan­
ziario 1911-12 concernente spesa facoltativ.a ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam­
pata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 26 settembre 1912,
n. 1222, che sostituisce nei rispettivi ruoli or-
ganici i funzionari civili della Regia marina 
destinati in Libia» (N. 1011).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 26 settembre 1912,
n. 1222, che sostituisce nei rispettivi ruoli or-
ganici i funzionari civili della Regia marina 
destinati in Libia ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stamg:)ato N. 1011}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di 
chiaro chiusa. Passeremo ora alla discussione 
degli articoli che rileggo.

Art. 1.
È convertito in legge il Regio decreto 26 set­

tembre 1912, n. 1222, che estende ai funzio-
nari civili ed ai personali subalterni della ma-
rina le disposizioni di cui all’art. 1 del Regio 
decreto 25 luglio 1912, n. 873.

(Approvato).

Art. 2.

Quei funzionari che, dopo essere stati collo­
cati fuori ruolo per effetto dell’articolo prece­
dente, risultassero eccedenti ai posti stabiliti 
nella sistemazione definitiva del servizio ma­
rittimo coloniale, rientreranno nei rispettivi 
ruoli organici, rimanendo, ove occorra, in so­
prannumero.

In quest’ultimo caso l’ammontare dei loro 
stipendi sarà inscritto con decreto del Mini 
stero del tesoro nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero della marina, fino a 
quando i funzionari medesimi non troveranno 
posto nel proprio ruolo.

(Approvato).

R. decreto ii. 873, in data 25 luglio 1912, che so-
stituiscé gli impiegati civili dell’ Amministra­
zione militare destinati in Libia e per l’aumento 
dei ruoli dei personali civili tecnici d’artiglieila 
e Genio in dipendenza dei nuovi servizi relativi 
alla aereonautica militare.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione‘ 

Re d’ Italia.

Riconosciuta la necessità e l’urgenza di so­
stituire nei corrispondenti ruoli organici gli 
impiegati dell’Amministrazione militare desti­
nati nella Libia ed in altri luoghi militarmente 
occupati dall’ Italia, e di aumentare le tabelle 
organiche dei personali civili tecnici d’arti­
glieria e del.Genio del numero d’impiegati oc­
correnti pei servizi di nuova formazione rela-
tivi air aereonautica militare;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.

tario di Stato
segre­

per gli affari della guerra, di
concerto col ministro del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Gli ' impiegati civili dell’ Amministrazione 

centrale della guerra e delle Amministrazioni 
dipendenti che siano inviati in Libia o nel- 
l’Egeo, possono essere collocati temporanea-
mente fuori dei rispettivi ruoli organici.

I loro posti sono in tal caso dichiarati va-
canti e le competenze ad essi spettanti saranno 
a carico dei fondi destinati alle spese per la 
spedizione in Tripolitania e Cirenaica.

I detti impiegati mantengono in ogni caso il
grado che avevano nel loro ruolo e conserve,-
ranno tutti i loro diritti di carriera.

I posti che per le suesposte disposizioni ri­
sulteranno vacanti nei ruoli dei personali civili 
tecnici d artiglieria e del Genio verranno rico­
perti senza che siano applicabili le disposizioni 
di cui all’ art. 6 della legge 17 luglio 1910, 
n. 549.

Dato a S. Rossore, il 25 luglio 1912.
VITTORIO EMANUELE

Giolitti.
Spingardi.
Tedesco.
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 14 no­
vembre 1912, n. 1239, che approva modifiche 
alla convenzione colla Società nazionale dei 
servizi marittimi » (N. 1026).
PRESIDENTE. L’ordine dèi giorno reca la 

discussione del disegno di legge; Oon^’^ersione«

in legge del Regio decreto 14 novembre 1912 
n. 1239, che approva modifiche alla conven­
zione colla Società nazionale dei servizi 

1

ma-
rittimi ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
s

Articolo unico.

j

È convertito in legge il Regio decreto 14 no­
vembre 1912, n. 1239, che approva la conven­
zione aggiuntiva stipulata il 9 novembre 1912 
con i rappresentanti della Società nazionale di 
servizi marittimi.

' VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

$ 
,s

■

Vista la convenzione in data 27 aprile 1910, 
stipulata con i rappresentanti della Società 
Nazionale di servizi marittimi per l’esecuzione 
dei servizi della Sardegna, della Sicilia, delia 
Tunisia, Tripolitania, Cirenaica, Egitto, Levante, 
Mar Rosso, Zanzibar, India, e Cina, ed appro­
vata con legge del 13 giugno 1910, h. 306;

Ritenuta la necessità di provvedere al coor­
dinamento delle comunicazioni marittime in 
relazione alle nuove esigenze militari, postali 
e commerciali nei rapporti con la Libia e con 
r Egeo ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario, 
di Stato per la marina, di concerto con il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del- 
l’interno, coi ministri delle finanze, del tesoro, 
dei lavori pubblici, dell’agricoltura, industria
e commercio e delle poste e dei telegrafi;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata l’annessa convenzione in data 
9 novembre 1912 che modifica, per il periodo 
dal 1° novembre 1912 al 30 giugno 1913, quél]a 
stipulata il 27 aprile 1910 con i rappresentanti 
della Società Nazionale di servizi marittimi e 
di cui all’art. 2, lettera a), della legge 13 giu­
gno 1910, n, 306.

Art. 2.

Per provvedere alla maggiore spesa risul­
tante dalla convenzione di cui al precedente 
articolo, il fondo inscritto sul capitolo 51 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1912-13 
è accresciuto della somma di lire 828,000.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 novembre 1912.
VITTORIO EMANUELE

Giolitti
Leonardi Cattolica 
Facta
Tedesco 
Sacchi 
Nitti 
Calissano.

Allegato I.

Convenzione addizionale a quella stipulata con 
la Società nazionale di servizi marittimi il 
27 aprile 1912 ed approvata con la legge del 
13 giugno 1910, n. 306.

Il presidente del Consiglio dei ministri, mi­
nistro delPinterno, il mniistro della marina e 
quelli delle finanze, del tesoro, dei lavori pub­
blici, di. agricoltura, industria e commercio, e 
delle poste e dei telegrafi a nome dello Stato;

I signori cav. uff. Umberto Brocca e cava­
liere uff. Arturo D’Amico a nome della Società 
nazionale di servizi marittimi 
golare mandato;

in virtù di re-

Hanno concordato e stipulato quanto segue:
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Art. 1.
Alle linee contemplate nella tabella annessa 

alla convenzione stipulata con la Società na­
zionale di servizi marittimi il 27 aprile 1910 
ed approvata con la legge del 13 giugno 1910,
n. 306, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a} Sono soppresse le seguenti linee :
XIV - ogni due settimane fra Costantinopoli

e Batum ;
XVII - ogni due settimane fra Catania e 

Costantinopoli.
b} Sono modificate nel modo qui appresso 

indicate le linee:
X-XI - settimanale, restando invariato l’iti­

nerario fra Genova e Odessa - nel ritorno da 
Odessa toccherà a settimane alternate gli scali 
di Batum, Trebisonda, Kerassunda, Sarnsum e 
Ineboli.

XX - settimanale - vi sono inseriti gli .ap­
prodi facoltativi a Spezia ed a Livorno in an­
data e ritorno, Riposto nel ritorno ed è pro­
lungata da Tripoli a Tobruk, toccando in an­
data e ritorno Homs, Misurata, Bengasi e.Derna.

c) Sono istituite le seguenti linee :
Napoli - Messina - Catania - Siracusa - Tripoli. 

(Zuara facoltativo) e ritorno settimanale.
Siracusa - Tripoli e ritorno - bisettimanale.
Napoli - Messina - Catania - Siracusa - Ben­

gasi - Derna con prolungamento facoltativo a 
Tobruk e ritorno settimanale.

Siracusa - Bengasi e ritorno - settimanale.
L’itinerario, la velocità, il numero dei piro­

scafi, il loro tonnellaggio, la sovvenzione da 
attribuirsi a queste linee risultano dalla tabella 
qui annessa.

Art. 2.

Le condizioni contenute nella convenzione 
, del 27 aprile 1910 e nelle leggi, nelle conven­

zioni e nei quaderni d’oneri indicati nella con­
venzione stessa sono estese alle linee di cui 
alle lettere b e c del precedente articolo 1, 
salvo per quanto riguarda la sovvenzione da 
corrispondersi alla Società concessionaria che, 
per i maggiori servizi dipendenti dalle modi­
ficazioni indicate nell’articolo precedente, viene 
aumentata di lire 980,000 per i mesi dal 1® no­
vembre 1912 al 30 giugno 1913.

Art. 3.
La presente convenzione ha effetto a decor­

rere dal P novembre 1912 e durerà come quella 
del 27 aprile 1910 fino al 30 giugno 1913.

Art. 4.

La presente convenzione addizionale sarà 
soggetta ar diritto fìsso di una lira e centesimi 
venti-, decimi compresi, per tassa di registro 
come quella principale.

Art. 5. I

Le spese di bollo, di registro ed altre occor­
renti alla stipulazione della presente conven­
zione sono a carico della Società concessionaria.

Fatta a Roma in tre originali, addi 9 no­
vembre 1912.

Il Presidente drl Consiglio dei ministri, 
ministro dell’in,terno 

Giolitti.
Il ministro delia ma-riiia 
Leonardi Cattolica.
Il ministro delle finanze 

Facta.
LI ministro del tesoro 

Tedesco.
Il ministro dei lavori pubblici 

Sacchi.
1.1ministro di agricoltura, incinsi ria e commercio 

Nitti.
Il ministro delle poste e dei telegrafi 

CALISSANO.

!

•1
I

La Società nazionale dei servizi marittimi
a

I direttori generali'.
Arturo D’Amico
Umberto Brocca.

Giovanni Bernardi, tenie
Alfredo Cavi, teste.

i

Visto, d’ordine di Sua Maestà:
Il 'rninislro della marina 
Leonardi Cattolica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlarcela dichiaro chiusa. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.
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I
Approvazione del disegno di legge : Linea di«

navigazione fra l’Italia e Londra ». (N. 1007).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 
navigazione fra l’Italia e Londra ».

« Linea di

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1007}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di­
chiaro chiusa; Passeremo ora alla discussione 
degli articoli che rileggo.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato ad affidare, 

ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 4, n. 7, della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, ad una 
Società italiana l’esercizio di una linea di na­
vigazione fra r Italia e Londra, alle condizioni 
del capitolato qui unito.

(Approvato).
Ari. 2.

. Per l’esecuzione del servizio indicato nel­
l’articolo precedente il Governo del Re è au­
torizzato ad inscrivere nel bilancio passivo del 
Ministero della marina, per l’esercizio finan 
ziario 1913-14 e per ogni esercizio successivo 
fino all’esercizio 1922-23, la somma di lire cin- 
quecentomila.

(Approvato).

Capitolato per un servizio di navigazione 
fra l’Italia e Londra.

Art. 1.

Il conceissionario eseguirà un viaggio ogni 
quindici giorni fra l’Italia e Londra e vice­
versa, col seguente itinerario: Napoli, Palermo, 
Londra con obbligo di toccare almeno un porto 
della Sicilia orientale e dopo Londra Anversa 
e con facoltà di toccare altri porti italiani del 
continente e delle asole, un porto della Ma­
nica.

lorda non inferiore à 3000 tonnellate ed aventi 
una velocità non inferiore a 12 miglia all’ora 
in navigazione. Essi saranno di assoluta pro­
prietà del concessionario e dovranno inalbe­
rare la bandiera nazionale e quella postale.

I detti piroscafi devono essere classificati alla
prima classe del « Registro nazionale italiano »
0 di altro registro di classificazione nazionale 
le cui visite e perizie siano riconosciute dal 
ministro della marina equivalenti alle visite e 
perizie ufficiali, con obbligo di mantenere tale 
classificazione per tutta la durata del contratto, 
e dovranno avere, all’ inizio del servizio, un’età 
non superiore ai cinque anni.

I piroscafi stessi dovranno avere speciali adat­
tamenti frigoriferi in due spazi sufficienti a giu­
dizio del Comitato pei servizi marittimi, uno 
dei quali a temperatura fra 4 e 7 centrigradi 
pel trasporto di merci deperibili e l’altro a tem­
peratura fra 4 e 7 gradi sotto zero pel trasporto 
di derrate speciali che richiedano bassa tem­
peratura.

Art. 3.

I piroscafi che i concessionari dovessero co­
struire per l’attuazione dei servizi sovvenzio­
nati devono essere costruiti nei cantieri ita­
liani.

I concessionari potranno ricorrere ai can­
tieri esteri nei due casi seguenti:

1° Quando i cantieri nazionali di prim’or­
dine domandino un prezzo del 7 per cento su­
periore al valore risultante dalla media dei 
prezzi di sei cantieri esteri di prim’ordine, 
esclusi il prezzo massimo ed il minimo;

2° Quando non possano ottenere da alcun 
cantiere italiano di prim’ ordine la consegna 
del materiale entro un congruo limite di tempo.

I concessionari avranno però diritto di ricor­
rere all’industria estera senza vincolo di sorta 
per la costruzione di un quarto del tonnellag­
gio occorrente pei servizi.

Nel caso in cui neH’applicazione delle dispo­
zioni contenute nel presente articolo sorgessero 
divergenze, queste saranno risolute inappella­
bilmente dal ministro della marina.

Art. 2. Art. 4.

Il servizio stabilito nel precedente articolo 
sarà eseguito con almeno tre piroscafi di stazza

Per r accettazione del materiale navale di 
primo impianto, ed in qualunque circostanza,
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il Ministero della marina nominerà apposita 
Commissione la quale nella visita dei piroscafi 
dovrà riconoscere se corrispondano alle condi­
zioni stabilite dal Codice per la marina mer­
cantile e dal relativo regolamento e se soddi­
sfino alle necessità del commercio ed ai patti 
contenuti nel presente capitolato.

Art. 5.

Ove dalle visite risultasse che alcuno dei pi­
roscafi non soddisfacesse alle condizioni richie­
ste, il concessionario, nel congruo limite di 
tempo che verrà assegnato dal Ministero della 
marina, dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle 
altre prescrizioni che saranno emanate, ferma 
la responsabilità che il concessionario possa 
avere incontrato per ritardi od inconvenienti 
seguiti.

Art. 6.
Il concessionario dovrà facilitare con ogni 

mezzo alla Commissione di visita il compimento 
del mandato affidatole, soddisfacendo a tutte le 
richieste che gli fossero rivolte in ordine alle 
leggi e regolamenti vigenti.

Art. 7.
Le spese occorrenti per l’esecuzione delle 

visite dei piroscafi saranno a carico del con 
cessionario, comprese quelle relative all’inden­
nità di missione ai componenti la Commissione 
di visita.

Art. 8.

Se durante la concessione si. perdesse qual 
che piroscafo, il concessionario dovrà provve­
dere al servizio con altro piroscafo, anche no­
leggiato, che abbia i requisiti voluti per modo 
che non avvengano interruzioni. Tale piroscafo 
dovrà essere accettato dalla Commissione di 
visita.

Art. 9.
Il Ministero della marina, nello stabilire l’ora­

rio della linea, fisserà un limite massimo di 
tempo per l’esecuzione di essa, tenendo conto 
della velocità indicata nell’articolo 2 e del tempo 
di fermata nei singoli porti.

Il concessionario almeno cinque giorni prima 
della partenza per ogni viaggio da Napoli do­

vrà informare il Ministero della marina circa 
r itinerario che seguirà il piroscafo. Eguale no­
tizia dovrà essere data prima della partenza da 
Londra.

-

Art. 10.
Il Ministero della marina avrà facoltà, per 

ragioni politiche o di interesse postale e com 
merciale, di fare anticipare o ritardare le par­
tenze e di autorizzare il concessionario ad ese­
guire approdi eccezionali senza che esso abbia 
diritto ad alcun compenso. 1

I

Art. 11.
La composizione degli equipaggi dei piroscafi 

è determinata da apposite tabelle stabilite dal 
Ministero della marina.

Il personale di bassa forza destinato a com­
porre gli equipaggi dei piroscafi addetti alle 
linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici 
eli collocamento istituiti presso le Capitanerie 
e gli uffici di porto, con uguale rappresentanza 
tanto dei concessionari quanto della gente di 
mare. Ad entrambe le parti è riconosciuto il 
diritto a rifiuto.

Il concessionario si obbliga di adottare il 
contratto tipo di arruolamento degli equipaggi 
stabilito dal Ministero della marina.

Il concessionario avrà facoltà di assumere il 
personale di bassa forza indipendentemente 
dagli' uffici di collocamento, quando questi non 
abbiano personale disponibile alle condizioni 
del contratto tipo suddetto.

Il personale di bordo dovrà indossare la di­
visa che, su proposta del concessionario, sarà 
approvata dal Ministero della marina.

Il concessionario si obbliga di comprendere, 
in complesso, negli equipaggi dei piroscafi adi­
biti alla linea contemplata dal presente capi­
tolato almeno un allievo ufficiale e un allievo 
macchinista.

L’imbarco sarà fatto su richiesta del Mini­
stero della marina. Gli allievi capitani e gli 
allievi macchinisti avranno gratuitamente al­
loggio e trattamento di sottufficiale, ma potranno 
usufruire del vitto ufficiali pagando una retta 
di lire due al giorno.

1
I
I s

rj

!
1

ì

lì.

Art. 12.
Il concessionario ha obbligo del trasporto 

gratuito, regolare e compiuto di tutti gli effetti 
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postali descritti sui fogli di via, ' senza limita­
zione di peso, consegnati da qualunque ufficio 
postale, sia; nazionale cbe estero, per qualunque 
destinazione.

Sotto la denominazione di effetto s’intende 
tutto ciò cbe per legge la posta ba il diritto 
di trasportare, compresi i pacchi postali.

Il concessionario è responsabile, salvo il caso 
di forza maggiore, di tutti i danni risultanti 
alle Amministrazioni postali per perdite, mano­
missioni o avarie degli effetti e dovrà tenere 
queste rilevate dalle indennità cbe dovessero 
rifondere a terzi.

A bordo dei piroscafi dovranno, a richiesta 
del Ministero della marina, essere collocate 
cassette mobili per T impostazione delle corri­
spondenze ed il concessionario avrà 1’ obbligo 
di farne la consegna agli uffici postali cbe sa­
ranno designati.

Gli effetti postali saranno, a cura e a spese 
del concesssonario, ritirati negli uffici di ori­
gine e consegnati in quelli designati.

Art. 13.

Il servizio, di cui all’ art. 1, sarà fatto per 
passeggeri e merci, con speciale riguardo pei 
prodotti agricoli di esportazione.

Il trasporto dei passeggeri e delle merci sarà 
effettuato per tu'ti gli scali toccati dai piroscafi 
sotto r osservanza delle tariffe e delle condi­
zioni approvate dal Comitato pei servizi ma­
rittimi con l’intervento del rappresentante del 
concessionario.

Le tariffe predette dovranno essere fissate 
ogni anno dal Comitato pei servizi marittimi, 
dopo sentito il parere delle Camere di com­
mercio italiane aH’estero interessate e dei Regi 
cònsoli nei porti di scalo.

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai 
essere superiori a quelle praticate dai servizi 
concorrenti.

Le merci di esportazione dai porti di Genova, 
Livorno, Napoli, Cagliari, Palermo, Messina, 
Catania e Siracusa dovranno essere tassate in 
base allo stesso nolo, ed inversamente in base 
allo stesso nolo dovranno tassarsi le merci di 
importazione destinate ai porti suddetti.

Quando il piroscafo non approdasse diretta- 
mente ai porti di Genova, Livorno, Cagliari, 
Messina, Catania e Siracusa^ ed occorresse per­

ciò il trasbordo della merce, ' oltre le spese di 
sosta e di trasbordo, saranno a carico del con­
cessionario quelle pel trasporto della merce 
da detti porti a quelli di trasbordo e vice­
versa.

Il concessionario dovrà stabilire apposite 
agenzie in tutti i luoghi di approdo. Gli agenti 
all’estero dovranno essere preferibilmente di 
nazionalità italiana.

Art. 14.
Tanto per i passeggeri, quanto per le merci 

da trasportarsi sulla linea e conforme alle clau­
sole del presente capitolato, è fatto obbligo al 
concessionario di attuare, previ necessari ac­
cordi con le ferrovie, il servizio cumulativo 
con le medesime, e di attuarlo pure con le 
altre Società italiane di navigazione marittima 
e fluviale.

Questi servizi cumulativi dovranno eserci­
tarsi, possibilmente, mediante unico contratto 
di trasporto e, ove ne sia riconosciuta la con­
venienza dalle Amministrazioni partecipanti, 
formando prezzi globali determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministra­
zioni stesse.

Sarà pure possibilmente attuato servizio cu­
mulativo con le ferrovie estere e con Società 
di navigazione estere che esercitino linee per 
località non toccate da piroscafi italiani.

Art. 15.

ii concessionario dovrà accordare il viaggio 
gratuito, escluso il vitto:

i° ai membri del Parlamento italiano e 
nel limite* massimo di cinque per viaggio;

2° ai funzionari dell’ Ispettorato dei servizi 
marittimi preposti alla sorveglianza della linea.

Il concessionario ba l’obbligo di trasportare
2*gratuitamente fino alla concorrenza eli tre me-
tri cubi per viaggio i campioni cbe le Camere 
di commercio e musei industriali inviassero a 
Camere di commercio e musei industriali dei 
paesi serviti dalla linea e viceversa.

Il concessionario dovrà trasportare gratuita­
mente, escluso il vitto, gli indigenti cbe veii; 
gono in Italici per prestare servizio militare o 
cbe ritornano albestero dopo averlo compiuto.

Il concessionario si obbliga infine di eseguire 
trasporti per conto dello Stato con le riduzioni 
del 50 per cento sui noli di tariffa.

JDùcussionii t' 1476
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Art. 16.

Tutte le divergenze che sorgessero circa i
trasporti saranno deferite al Comitato pei ser­
vizi marittimi. Le decisioni del Comitato non 
sono appellabili dinanzi al Collegio degli ar­
bitri di cui albart. 31 e non pregiudicano Fa­
zione giudiziaria delle.parti.

Al Comitato predetto sarà devoluto inappel­
labilmente il giudizio delle vertenze che, po­
tranno sorgere col concessionario circa le pe­
nalità, rimborsi o ritenute che fossero appli­
cate per'effetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 18.

Art. 17.

In caso di guerra, blocco o quarantena, il 
Ministero della marina avrà facoltà di modifl- 
care i viaggi nel limite della percorrenza nor­
male, 0 di sospenderli.

' In caso di modificazione di viaggio sarà cor­
risposto al concessionario l’intero'compenso di 
cui all’articolo 26.

In caso di sospensione di viaggi per le-cause 
suaccennate la sovvenzione sarà ridotta del 
50 per cento.

Art. 18. '

Premesso che la mancanza di piroscafl non 
costituisce caso di forza maggiore, il conces­
sionario per ogni viaggio omesso incorrerà 
.nella multa di lire lO^OOO oltre la perdita della 
relativa sovvenzione.

In caso di ritardo nell’arrivo a Londra od 
a Napoli non giustificato da circostanze di forza 
maggiore, il concessionario sarà passibile della 
multa di lire 500 per ogni 24 ore dopo le prime . in titoli di rendita o in valori garantiti dallo
24 di ritardo.

In caso di omissione degli approdi prescritti 
senza il concorso di circostanze di forza mag­
giore, il concessionario sarà passibile della multa 
di lire 500 per ogni approdo omesso.

Pel ritardo a rimpiazzare un piroscafo per­
duto 0 disadatto alla navigazione il concessio­
nario sarà passibile della multa di lire 100 per 
ogni giorno.

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe 
non dipendente da errore materiale, il conces­
sionario, oltre alla restituzione all’interessato 
di quanto è stato percepito in più, incorrerfc’b

in una multa pari al quintuplo della differenza 
fra 41 nolo riscosso e quello-^che doveva essere 
applicato.

L’ammontare delle penalità sarà ritenuto 
sulle quote della sovvenzione e sussidiariàmente 
sarà prelevato dalla cauzione.

Le penalità sono applicate dal Ministero della 
marina su proposta dell’ Ispettorato dei servizi 
marittimi.

Art. 19.

Nel caso d’interruzione del servizio il Go-' 
verno potrà, con semplice lettera, o nota stra- 
giudiziale, diffidare il CQUcessionario ■ ad ese­
guirlo secondo le norme prescritte dal presente 
quaderno d’oneri; tale invito avrà efficacia di 
formale e legale costituzione in mora.

Quando, nonostante -tale invito, si verificasse 
nuova interruzione, sarà in facoltà del Governo 
di chiedere la risoluzione del contratto che po- . 
trà senz’altro essere pronunciata dal tribunale 
competente.

Quando si constati la sospensione od abban­
dono della navigazione per qualunque causa 
che non sia relativa ai casi di guerra o di con­
tumacia, il Governo del Re avrà facoltà di 
prendere possesso dei piroscafl destinati alla' 
navigazione sovvenzionata e di adempiere agli 
obblighi tutti stabiliti nelle convenzioni, a ri­
schio, pericolo e responsabilità del concessio­
nario.

Art. 20.

A garanzia degli obblighi assunti il conces­
sionario dovrà prestare una cauzione di lire 
50,000.

. La cauzione dovrà essere, prestata pei? metà

Stato e l’altra metà può essere data mediante 
pegno sopra uno o più piroscafl del concessio­
nario, che dovranno essere a tal uopo assicu­
rati presso una società italiana di assicurazione 
accettata dal Ministero delia marina, per una 
somma che garantisca l’ammontare della cau­
zione.

La cauzione è vincolata a garanzia degli ob­
blighi assunti e delle responsabilità incórse .cosi 
dal concessionario come dal personale per cui 
egli deve rispondere civilmente. La cauzione 
serve eziandio per garantire il pagamento delle 
multe definitive inflitte che non fossero pagate 
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dal concessionario o non si potessero prelevare 
dalle sovvenzioni. In questo caso si provvederà 
mediante decreto del ministro della marina a 
prelevare le somme dalla cauzione, la quale 
dovrà essere immediatamente reintegrata. Non 
avvenendo ciò il contratto s’intenderà risoluto 
per colpa del concessionario.

I crediti del Governo verso il concessionario 
godranno di privilegio sulla cauzione in con­
fronto di ogni altro credito contro il conces­
sionario stesso per parte dei terzi, qualunque 
sia la precedenza degli atti giudiziari.

Art. 21.

La sorveglianza del servizio spetta al minii 
stro - della marina che la esercita per mezzo 
dell’ispettorato dei servizi marittimi e dei com­
missari del Governo. I funzionari del?Ispetto­
rato hanno diritto di eseguire a bordo dei pi­
roscafi sovvenzionati e presso le singole am­
ministrazioni dei concessionari tutte le indagini 
che occorresse di fare per accertare l’applica- 

. zione del presente capitolato. ■

Art. 22.’

Perchè si possa controllare la regolarità dei 
viaggi, i comandanti dei piroscafi sono obbli­
gati di consegnare al commissario del Governo 
negli scali, con le modalità stabilite dal rego- 

. lamento, un estratto del giornale di bordo, in­
dicante le circostanze occorse nel viaggio.

Art. 23.

Il concessionario ha 1’ obbligo di compilare 
la statistica del movimento dei viaggiatori e 
delle merci per la linea esercitata con l’indi­
cazione dei diversi introiti e di trasmetterne 
copia ogni due viaggi all’ispettorato dei servizi 
marittimi che ha diritto di controllarne la com­
pilazione, ai quale-'scopo il concessionario dovrà 
mettere a disposizione del funzionario incari- 

■ cato tutti i documenti necessari per siffatto 
controllo.

Il concessionario, alla fine di ogni anno e 
non oltre i sei mesi dalla chiusura dell’eser­
cizio finanziario annuale, trasmetterà al mini­
stro della marina, insieme coi propri bilanci, 
una relazione tècnica ed economica deU’azienda 
della linea - contenente la ripartizione cosi dei 
prodotti, corne delle spese,

'Art. 24.

Se il concessionario non adempisse agli ob­
blighi di cui alhart. 23 o se ostacolasse le in 
dagini che l’ispettorato dei servizi marittimi 
praticasse ai termini dell’art. 21 e dell’art. 23 
del presente capitolato, uditi il Consiglio di 
Stato ed il Comitato pei servizi marittimi, sarà 
sospeso il pagamento della, sovvenzione.

Art. 25.
Il concessionario non potrà cedere ad altri 

il servizio contemplato nel presente capitolato 
senza il consenso del Governo.

Il concessionario non potrà inoltre vendere 
i piroscafi assegnati al servizio predetto senza 
I’ autorizzazione del- ministro della marina. 
Questi avrà facoltà di opporsi al noleggio dei 
piroscafi stessi e d’imporre determinate condi­
zioni.

Esso non potrà del pari, senza 1’ autorizza­
zione del ministro predetto, assumere per conto 
di altro Governo l’esercizio di un servizio po­
stale.

È vietata qualunque partecipazione diretta 
0 indiretta del concessionario a triLsts, coali­
zioni 0 cartelli o ad accordi di qualsiasi genere 
tendenti a modificare artificialmente i prezzi
0 a deviare artificialmente correnti di espor- 
fazione o di traffico.

Contravvenendosi a questi patti il Governo, 
sentito il Consiglio di Stato, è in facoltà di di­
chiarare risoluto il contratto a danno del con­
cessionario senza obbligo di giudiziale diffida- 
mento.

Art. 26.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dal 
presente capitolato il Governo corrisponderà al 
concessionario il compenso annuo di lire cin- 
queceutoniila (lire 500,000) da pagarsi in tanti 
dodicesimi maturati. Potrà però essere accor­
data, a richiesta del concessionario, un’antici­
pazione di 19 ventesimi sull’ ammontare del- 
r intero compenso mensile.

In caso di- naufragio di qualche piroscafo in 
viaggio dovrà essere corrisposto al concessio­
nario r intero compenso come se il viaggio co­
minciato fosse stato compiuto.
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Art. 27.

Pei piroscafi adibiti al servizio della linea 
contemplata dal presente capitolato non spet­
tano al concessionario i premi di navigazione 
contemplati dalle leggi 23 luglio 1896, n. 318 
e 16 maggio 1901, n. 176.

Art. 28.
Il servizio avrà principio il P luglio 1913 

ed avrà la durata di 10 anni.
S’intenderanno compresi nei viaggi di obbligo 

quelli incominciati prima della scadenza del 
presente contratto quantunque il ritorno segua 
posteriormente.

Art. 29.

I direttori ed i componenti il Consiglio di 
amministrazione della Società concessionaria, 
compreso il presidente, dovranno essere citta­
dini italiani.

La Società avrà la sua sede in Palermo ed 
una rappresentanza legale in Roma per tutti 
gli effetti del presente contratto.

I piroscafi assegnati alla linea contemplata 
nel presente capitolato avranno la sede di ar­
mamento in Palermo.

Art. 30.
Nei lavori di carico e scarico nei porti ita­

liani il concessionario dovrà, a parità di con­
dizioni, preferire le Società di lavoratori legal­
mente costituite.

Art. 31.
Tutte le coutroversie che potessero sorgere 

per l’interpretazione e la esecuzione del pre­
sente capitolato e delle convenzioni stipulate 
in base ad esso,- e per le quali non fosse spe­
cialmente provveduto, saranno decise inappel­
labilmente da un collegio arbitrale, composto 
di un presidente da nominarsi fra i consiglieri 
della Corte di cassazione di Roma, o fra i con­
siglieri di Stato, di un rappresentante del Mi­
nistero della marina e di uno del concessio­
nario.

La vertenza non potrà essere sottoposta al 
collegio se prima sovra essa non avrà delibe­
rato il Comitato pei servizi marittimi e non 
sarà stata tentata la conciliazione innanzi al 
medesimo.

Art. 32. -
Il presente capitolato e le convenzioni stipu­

late in base ad esso saranno soggetti al diritto 
fi.-so di una lira e centesimi venti, decimi com­
presi, per tassa di registro.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : «Linea di
navigazione fra l’Italia e il centro America > 
(N. 1008).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno la 
'discussione del disegno di legge : « Linea di na­
vigazione fra l’Italia e il'Centro America».

Prego l’onor. segretario Biscaretti - di darne 
lettura.

BISCARETTI, segretario, legge.
(V. Stampato N. 1008}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

rale su questo disegno di legge.
gene-

I

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a stipulare, 
ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 4, n. 7 della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, una con­
venzione- per i’msercizio della linea di naviga­
zione fra r Italia ed il Centro America alle 
condizioni del capitolato qui unito.

• (Approvato).

Art. 2.
Per r esecuzione del servizio indicato nell’ar­

ticolo. precedente il Governo dei Re è autoriz­
zato ad inscrivere nel bilancio passivo del Mi­
nistero della marina, per l’esercizio 1913-91.4 
e per ogni esercizio successivo fino all’eser­
cizio 1917-918, la somma di lire quattrocento- 
cinquantamila.

(Approvato).

i

Capitolato per un servizio di navigazi ont
fra r Italia ed il Centro America-

Art. 1.
Il concessionario eseguirà un viag^ 

sile dall’Italia all’America Centrale, ossi 
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Cenova a Porto Limon e viceversa, approdando 
nell’andata a Marsiglia, Barcellona, Tenerififa, 
Trinidad,-La Gruayra, Puerto Gabello, Curapao, 
Puerto Columbia, e nel ritorno a Colon, Cu- 
ragao. La Cuayra e Tene riffa.

Il concessionario avrà facoltà di approdare 
ad altri porti italiani ed esteri nei limiti del 
tempo assegnato per la esecuzione dell’ intero 
viaggio.

Art. 2.

Il servizio stabilito nel precedente articolo 
sarà eseguito con piroscafi di stazza lorda non 
inferiore a 3500 4000 tonnellate ed aventi una 
velocità non inferiore a 12 miglia all’ ora in 
navigazione.

Il loro numero sarà tale da garantire la re­
golare esecuzione del servizio.

I detti piroscafi devono essere classificati alla 
prima classe del « Registro nazionale italiano » 

' 0 di altro registro di classificazione nazionale, 
le cui visite e perizie siano riconosciute dal 
ministro della marina equivalenti alle visite 
e perizie ufficiali, con obbligo di mantenere 
tale classificazione per tutta la durata del con­
tratto e dovranno avere, all’inizio del servizio, 
un’età non superiore ai quindici anni. . -

I piroscafi stessi dovranno essere di assoluta 
proprietà del concessionario; e dovranno inal­
berare la bandiera italiana e quella postale.

Art. 3.

I piroscafi che i concessionari dovessero co­
struire ,per T attuazione dei servizi sovvenzio­
nati devono essere costruiti nei cantieri ita­
liani.

I concessionari potranno ricorrere ai cantieri 
esteri nei due casi seguenti;

1° quando i cantieri nazionali di prira’or- 
dine domandino un prezzo del 7 per cento 
superiore al valore risultante dalla media dei 
prezzi di sei cantieri esteri di prim’ ordine, 
esclusi il prezzo massimo ed il minimo;

2° quando non possano ottenere da alcun 
cantiere italiano di prim’ ordine la consegna 
del materiale entro un congruo limite di tempo.

I concessionari’avrcinno però diritto di ri-
correre all’industria estera' senza vincolo di 
sorta per la costruzione di un quarto del ton­
nellaggio occorrente pei servizi.

Nel caso in cui nell’applicazione delle dispo­
sizioni contenute nel presente articolo sorges­
sero divergenze, queste saranno risolute inap­
pellabilmente dal ministro della marina.

Art. 4.

Per l’accettazione del materiale navale di 
primo impianto, ed in qualunque circostanza, 
il Ministero della marina nominerà apposita 
Commissione, la quale nella visita dei piroscafi 
dovrà riconoscere se corrispondano alle condi­
zioni stabilite dal Codice per la marina mer­
cantile e dal relativo regolamento e se soddi­
sfino alle necessità del commercio ed ai patti 
contenuti nel presente capitolato.

Art. 5.

Ove dalle visite risultasse che alcuno dei pi­
roscafi non soddisfacesse alle condizioni richie­
ste, il concessionario nel congruo limite di tempo 
che verrà assegnato dal Ministero della marina 
dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle altre 
prescrizioni che saranno emanate, ferma la re­
sponsabilità che il concessionario possa avere 
incontrato per ritardi od inconvenienti seguiti.

Art. 6.

Il concessionario dovrà facilitare con ogni 
mezzo alla Commissione di visita il compi­
mento del mandato affidatole, soddisfacendo a 
tutte le richieste che gli fossero rivolte in or­
dine alle leggi e regolamenti vigenti.

Art. 7.

Le spese occorrenti per l’esecuzione delle vi­
site dei piroscafi saranno a carico del conces­
sionario, comprese quelle relative all’indennità 
di missione ai componenti la Commissione di 
visita.

Art. 8.

Se durante la concessione si perdesse qual­
che piroscafo, il concessionario dovrà provve­
dere al servizio con altro piroscafo, anche no­
leggiato, che abbia i requisiti voluti per modo 
che non avvengano interruzioni. Tale piroscafo 
dovrà essere accettato dalla Commissione di 
visita.
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In caso di necessità, per riparazioni o per or­
dinaria manutenzione e per non più di tre 

■ viaggi aH’anno, potrà essere consentito di adi­
bire eccezionalmente alla linea anche un pi­
roscafo noleggiato purché corrisponda alle con- ' 
dizioni prescritte di velocità e tonnellaggio e 
di classificazione richiesta dall’articolo 2.

Questa straordinaria sostituzione dovrà es­
sere dal concessionario richiesta caso per caso 
al Ministero della marina.

Art. 9.

Il Ministero della marina, nello stabilire l’o­
rario della linea, fisserà un limite massimo di 
tempo per resecuzione di essa tenendo conto 
della velocità indicata nell’art. 2 e del tempo di 
fermata nei singoli porti.

Il concessionario, almeno otto giorni prima 
della partenza per ogni viaggio da Genova, do- 
,vrà informare il Ministero della marina circa 
l’itinerario che seguirà il piroscafo. Eguale no­
tizia dovrà essere data prima della partenza 
da Porto Limon.

Art. 10.

Il Ministero della marina avrà facoltà, per 
ragioni politiche o di interesse postale e com- 

' merciale, di far anticipare o ritardare le par­
tenze e di autorizzare il concessionario ad ese­
guire approdi eccezionali senza che esso abbia 
diritto ad alcun compenso.

Art. 11.

La composizione degli equipaggi dei piroscafi 
è determinata da apposite tabelle stabilite dal 
Ministero della marina.

Il personale di bassa forza destinato a com­
porre gli equipaggi dei piroscafi addetti alle 
linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici 
di collocamento istituiti presso le Capitanerie 
e gli uffici di porto con uguale rappresentanza 
tanto dei concessionari quanto della gente di 
mare. Ad entrambe le parti è riconosciuto il 
diritto a rifiuto.

I concessionari si obbligano di adottare il 
contratto tipo di arruolamento degli equipaggi 
stabilito dal Ministero della marina.

I concessionari avranno facoltà di assumere 
il personale di bassa forza indipendentemente 

dagli uffici di collocamento, quando questi non
non abbiano personale disponibile alle condi­
zioni del contratto tipo suddetto.

Il personale di bordo, dovrà indossare la di­
visa che, su proposta del concessionario, sarà 
approvata dal ministro della marina.

Il concessionario si obbliga di comprendere, 
in complesso, negli equipaggi dei piroscafi adi­
biti alla linea contemplata dal presente capi­
tolato almeno un allievo ufficiale ed. un allievo 
macchinista.

L’ imbarco sarà fatto su richiesta del Mini­
stero della marina. Gli allievi Capitani e gli 
allievi macchinisti avranno gratuitamente al­
loggio e trattamento di sottufficiale, ma potranno 
usufruire del vitto ufficiali, pagando una retta 
di lire due al giorno.

Art. 12.
Il concessionario ha obbligo del trasporto 

gratuito, regolare e compiuto di tutti gli effetti 
postali descritti sui fogli di via senza limita­
zione di peso consegnati da qualunque ufficio 
postale, sia nazionale che estero, per qualunque 
destinazione.

Sotto la denominazione di effetto, s’ intende 
tutto ciò che per legge la posta ha diritto di 
trasportare, compresi i pacchi postali.

Il concessionario è responsabile, salvo il caso 
di forza maggiore, di tutti i danni risultanti 
alle amministrazioni postali per perdite, ma­
nomissioni 0 avarie degli effetti e dovrà tenere 
queste rilevate dalle indennità che dovessero 
rifondere a terzi.

A bordo di ciascun piroscafo dovranno, a 
richiesta del Ministero della marina, essere col- 

' locate cassette mobili per l’impostazione delle 
corrispondenze ed il concessionario avrà ob­
bligo di farne la consegna agli uffici postali 
che saranno designati.

Gli effetti postali saranno a cura e spese del 
concessionario ritirati negli uffici di origine e 
consegnati in quelli designati.

Art. 13.

Il servizio di cui all’articolo 1 sarà fatto per 
passeggieri e merci.

Il trasporto dei passeggieri e delle merci 
sarà effettuato per tutti gli scali toccati dai 
piroscafi sotto rosservanza delle tariffe e delle 
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condizioni approvate dal Comitato pei servizi 
marittimi con l’intervento del rappresentante 
dei concessionari.

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai 
essere superiori .a quelle praticate dai servizi 
concorrenti.

Le merci da e per gli scali dell’America 
Centrale (La Guayra, Puerto Cabello, Curacao, 
Puerto Columbia (Sabanilla), Puerto Limon, 
Colon) a destinazione o provenienti da Livorno, 
Napoli, Messina, Catania e Palermo saranno 
trasportate da questi porti a Genova e vice­
versa senza alcuna spesa di nolo e di trasbordo.

Il concessionario dovrà stabilire apposite 
agenzie in tutti i luoghi di approdo. Gli agenti 
all’ estero dovranno essere preferibilmente di 
nazionalità italiana.

Art. 14.

Tanto per i passeggeri; quanto per le merci 
da trasportarsi sulla linea e conforme àlle clau­
sole del presente' capitolato, è fatto obbligo al 
concessionario di attuare, previi necessari ac­
cordi con le ferrovie, il servizio cumulativo 
con le medesime, e di attuarlo pure con le al­
tre Società di navigazione sovvenzfonate, e,. 
nulla ostandovi, con le altre Società italiane di 
navigazione marittima e fluviale.

Questi servizi cumulativi dovranno eserci­
tarsi, possibilmente, mediante unico contratto 
di trasporto,' e, ove ne sia riconosciuta la con­
venienza dalle Amministrazioni partecipanti, 
formando prezzi globali determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministra­
zioni stessei

Sarà pure possibilmente attuato servizio cu­
mulativo con le ferrovie estere e con Società 
di navigazione estere che esercitino linee per 
località non toccate da piroscafi italiani.

Art. 15.

Il concessionario dovrà accordare il viaggio 
gratuito, escluso il vitto:

1° ai membri del Parlamento italiano e nel 
limite massimo di cinque per viaggio;

2°' ai funzionari dell’ Ispettorato dei servizi 
marittimi preposti alla soveglianza della linea. 

Il concessionario dovrà trasportare gratuita­
mente, fino alla concorrenza di tre metri cubi 
per viaggio, i campioni che le Camere di com­

mercio e Musei industriali inviassero a Camere 
di commercio e Musei industriali dei paesi ser­
viti dalla linea e viceversa.

Il concessionario si obbliga inoltre di tras­
portare gratuitamente, escluso il vitto, gl’indi­
genti che vengono in Italia per prestare ser­
vizio militare o che ritornano all’ estero dopo 
averlo adempiuto.

Il concessionario si obbliga infine di eseguire 
trasporti per conto dello Stato con le riduzioni 
del 50 per cento sui noli di tariffa.

Art. 16.

Tutte le divergenze che sorgessero circa i 
trasporti saranno deferite al Comitato pei ser­
vizi marittimi. Le decisioni del Comitato non 
sono appellabili dinanzi al Collegio degli ar­
bitri di cui all’art. 31 e non pre'giudicano l’a­
zione giudiziaria delle parti.

Al Comitato predetto sarà devoluto inappel­
labilmente il giudizio delle vertenze che po­
tranno sorgere col concessionario circa le pe­
nalità, rimborsi o ritenute che fossero appli­
cale per effetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 18.

Art. 17.

In caso di guerra, blocco o quarantena, il 
Ministero della marina avrà facoltà di modifi­
care i viaggi nel limite della percorrenza nor­
male, 0 di sospenderli.

In caso di modificazione di viaggi sarà cor­
risposto al concessionario l’intero compenso di 
cui all’art. 26.

In caso di sospensione di viaggi per le cause 
suaccennate, la sovvenzione sarà ridotta del 
50 per cento.

Art. 18.

Premesso che la mancanza di piroscafi non 
costituisce caso di forzéx maggiore, il conces­
sionario, per ogni viaggio omesso, incorrerà 
nella multa di lire 10,000, oltre la perdita della 
relativa sovvenzione.

, In caso di ritardo nell’arrivo a Porto Limon 
od a Genova, non giustificato da circostanze di 
forza maggiore, il concessionario sarà passibile 
della multa di lire 500 per ogni 24 ore dopo 
le prime 24 ore di ritardo.
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In caso di omissione degli approdi prescritti 
senza il concorso di circostanze di forza mag­
giore, delle quali sarà giudice il Ministero della 
marina, il, concessionario sarà passibile della 
multa di lire 500 per ogni approdo omesso.

Pel ritardo a rimpiazzare un piroscafo per­
duto 0 disadatto alla navigazione, la Società 
sarà passibile della multa di lire 100 per ogni 
giorno.

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe, 
non dipendente da errore materiale, il conces­
sionario, oltre alla restituzione all’interessato 
di quanto è stato percepito in più, incorrer^ 
in una multa pari al quintuplo della differenza 
fra il nolo riscosso e quello che doveva essere 
applicato.

L’ammontare delle penalità sarà ritenuto 
sulle quote della sovvenzione e sussidiariamente 
sarà prelevata dalla cauzione.

Le penalità sono applicate dal Ministero della 
marina su proposta dell’ispettorato dei servizi 
marittimi.

Art. 19.
Nel caso d’interruzione del servizio, il Mi­

nistero della marina potrà, con semplice let­
tera 0 nota stragiudiziale, diffidare il concessio­
nario ad eseguirlo secondo le norme prescritte 
dal presente quaderno d’oneri; tale invito avrà 
efficacia di formale e legale costituzione in 
mora.

Quando, nonostante tale invito, si verificasse 
nuova interruzione, sarà in facoltà del Mini­
stero della marina di chiedere la risoluzione 
del contratto, che potrà senz’altro essere pro­
nunciata dal tribunale competente.

Quando si constati la sospensione od abban­
dono della navigazione per qualunque causa 
che non sia relativa ai casi di guerra o di con­
tumacia, il Governo del Re avrà facoltà di 
prendere possesso dei piroscafi destinati alla 
navigazione sovvenzionata e di adempiere agli 
obblighi tutti stabiliti nel presente capitolato 
a rischio, pericolo e responsabilità del conces­
sionario.

Art. 20.

A garanzia degli obblighi assunti il conces­
sionario dovrà prestare una cauzione di lire 
quarantacinquemila (lire 45,000).

La cauzione dovrà essere .prestata in. titoli 

di rendita o in valori garantiti dallo Stato, ov­
vero costituendo il pegno sopra uno o più pi­
roscafi del concessionario che dovranno essere 
a .tal uopo assicurati presso una Società Ita­
lia na di assicurazioni accettata dal Ministero 
della marina per una somma che garantisca 
l’ammontare della cauzione.

La cauzione è vincolata a garanzia degli 
obblighi assunti e delle responsabilità incorse 
cosi dal concessionario come dalle persone per 
cui egli deve rispondere civilmente. La cau­
zione serve eziandio per garantire il pagamento 
delle multe definitive inflitte che non fossero 
pagate dal concessionario o non si potessero 
prelevare dalle sovvenzioni. In questo caso si 
provvederà mediante decreto del ministro della 
marina a prelevare le somme della cauzione, 
la quale dovrà essere immediatamente reinte­
grata. Non avvenendo ciò il contratto s’inten­
derà risoluto per colpa del concessionario.

I crediti del G-overno verso il concessionario 
godranno di privilegio sulla cauzione in con­
fronto di ogni altro credito contro il conces­
sionario stesso per parte dei terzi, qualunque 
sia la precedenza degli atti giudiziari.

Art. 21.
La sorveglianza del servizio spetta al mini­

stro della marina che la esercita per mezzo 
dell’ispettorato dei servizi marittimi ^e dei com 
missari del Governo. I funzionari dell’ispetto­
rato hanno diritto di eseguire a bordo dei pi­
roscafi sovvenzionati e presso le singole ammi­
nistrazioni dei concessionari tutte le indagini 
che occorresse di fare per accertare l’applica­
zione del presente capitolato.

Art. 22.
Perchè si possa controllare la regolarità dei 

viaggi, i comandanti dei piroscafi sono obbli­
gati di consegnare al commissario del Governo 
negli scali, con le modalità stabilite dal rego­
lamento, un estratto del giornale di bordo, in­
dicante le circostanze occorse nel viaggio.

Art. 23.
Il concessionario ha l’obbligo di compilare 

la statistica del niovimento dei viaggiatori e 
delle merci per la linea esercitata con l’ indica­
zione dei diversi introiti e 'di trasmetterne copia 
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per ogni viaggio all’ Ispettorato dei servizi ma­
rittimi che hà dRitto di controllarne la compila­
zione, al quale scopo il concessionario dovrà 
mettere a disposizione del funzionario incari­
cato tutti i documenti necessari 'per siffatto 
controllo.

11 concessionario alla fine di ogni anno e non 
oltre i sei, mesi dalla chiusura dell’esercizio 
finanziario annuale, trasmetterà al ministro 
della marina, insieme coi propri bilanci, una 
relazione tecnica ed economica dell’azienda 
della linea contenente la ri partizione così dei 
prodotti, come delle spese.

Art. 24.

Se il concessionario non adempisse agli ob­
blighi di cui all’art. 23, o se ostacolasse le inda­
gini che l’ispettorato dei servizi marittimi pra­
ticasse ai termini dell’art. 21 e dell’art. 23 del 
presente capitolato, uditi il Consiglio di Stato 
e il Comitato pei servizi maritLimi, sarà sospeso 
il pagamento della sovvenzione.

Art. 25.

Il concessionario non potrà cedere ad altri 
il servizio contemplato nel presente capitolato 
senza il consenso dèi Governo.
• Il concessionario non potrà inoltre vendere 
i p'iroseàfi assegnati al servizio predetto senza 
rautorizzazione del ministro della marina. Que­
sti avrà facoltà di opporsi al noleggio dei piro­
scafi stessi e d’imporre determinate condizioni.

Esso non potrà del pari, senza l’autorizzazione 
del ministro predetto, assumere per conto di 
altro Governo l’esercizio dimn servizio postale 
sulla stessa linea.

È vietata qualunque partecipazione diretta 
del concessionario a trusts, coalizioni o cartelli 
0 ad accordi di qualsiasi genere tendenti a mo­
dificare artificialmente i prezzi o a deviare arti­
ficialmente correnti di esportazione o di traffico.

Contravvenendosi a questi patti il Governo, 
sentito il Consiglio di Stato, è in facoltà di di­
chiarare risoluto il contratto a danno del con­
cessionario senza obbligo di giudiziale diffida­
meli to.

Art. 26.

1-n corrispettivo degli obblighi risultanti dal. 
presente capitolato il Governo corrisponderà al 

concessionario il compenso annuo di lire quac- 
trocentocinquantamila (lire 450,000) da pagarsi 
in tanti dodicesimi maturati. Potrà però essere 
accordata, a richiesta del concessionario, un’an­
ticipazione di 19 ventesimi sull’ammoni are deP 
l’intero compenso mensile.

In caso di naufragio di qualche piroscafo in 
viaggio dovrà essere corrisposto al concessio­
nario l’intero compenso come se il viaggio co­
minciato fosse stato compiuto.

Art. 27.
Pei piroseafì adibiti al servizio della linea 

non spettano al concessionario i premi di na­
vigazione contemplati dalle leggi 23 luglio 1896, 
n. 318, e 16 maggio 1901, n. 176.

Art. 28.

Il servizio avrà principio il 1° luglio 1913 
ed avrà la durata di cinque anni.

S’intenderanno compresi nei viaggi di ob-
bligo quelli incominciati prima delia scadenza 
del presente contratto quantunque il ritorno 
segua posteriormente.

Art. 29.
I direttori ed i componenti il Consiglio di 

amministrazione della Società” concessionaria, 
compreso il presidente, dovranno essere citta­
dini italiani.

La Società avrà la sua' sede a Genova ed 
una rappresentanza legale in Roma per tutti 
gli effetti del presente contratto.

Art. 30.

Nei la,vori di carico e carico nei porti ita-
liani il concessionario dovrà, a parità di ‘ con­
dizioni, preferire le Società di lavoratori legal­
mente costituite.

Art. 31.

Tutte le controversie che potessero sorgere 
per la interpretazione e la esecuzione del pre­
sente capitolato e delle convenzioni stipulate 
in base ad esso, e per le quali non fosse spe­
cialmente provveduto, saranno decise inappel­
labilmente da un Collegio arbitrale, composto 
di un presidente da nominarsi fra i consiglieri 
della Corte di cassazione di Roma, o fra i con-

Discussioni, f.
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sigi ieri di Stato, di un rappresentante del Mi­
nistero della marina e di 
del concessionario.

un rappresentante

La vertenza uon potrà essere sottoposta al 
Collegio se prima sovra essa non avrà deli be­
rato il Comitato pei servizi marittimi e non
sarà stata tentata la conciliazione innanzi al . 
medesimo.

Art. 32. ,
Il presente capitolato e le convenzioni sti­

pulate in base ad esso saranno soggetti al di­
ritto fisso di una lira e centesimi venti, decimi 
compresi, per tassa di registro.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Linea di«

navigazione fra Venezia e OalcuUa » (N. 1009).
PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus

siojie del disegno di Jegge;
zione fra Venezia e Calcutta

Linea di naviga- 
».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bisca- 
retti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge.
(V. Stampato N 1009}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione geo e-o

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la 'dichiaro 

chiusa; passeremo alla discussione degli arti­
coli che rilegge.

Art. 1.
ll Governo del Re è ■ autorizzato a stipulare, 

ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 4 n. 7 della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, una con­
venzione per l’esercizio della linea di naviga­
zione fra Venezia e Calcutta alle condizioni 
del capitolato qui unito.

(Approvato).

Art. 2.

Per Tesecuzione del servizio indicato nel Par­
ti colo precedente il Governo del Re è autoriz­
zato ad Inscrivere nel bilancio passivo del Mi­
nistero della marina, per l’esercizio 1913-1.4 e 
per ogni esercizio successivo fino all’esercizio 
1917-18, la somma di lire novecentomila.

(Approvato).

Capitolato per un servigio di navigazione 
fra Venezia e Calcutta. 1

Art. 1.

Il concessionario eseguirà dodici viaggi al­
l’anno di navigazione commerciale fra Venezia 
e Calcutta, toccando Ancona, Bari, Brindisi,'un 
porto della Sicilia e Massaua.

11 concessionario avrà facoltà di approdare 
ad altri porti italiani ed esteri nei limiti del 
tempo assegnato per la esecuzione dell’ intero 
viaggio.

I 
gl

i
Pi

i
Art. 2.

Il servizio stabilito nel precedente articolo 
sarà eseguito con piroscafi di stazza lorda non 
inferiore a 4000 tonnellate ed aventi una velo­
cità non inferiore a 10 miglia alTora in navi­
gazione.

TI loro numero sarà tale da garantire la re -. 
golare esècuzione del servizio.

I detti piroscafi devono essere classificati alla 
prima classe del « Registro Nazionale Italiano » ì

1
0 di altro registro di classificazione nazionale, 
le cui visite e perizie siano riconosciute dal mi­
nistro della marina equivalenti alle visite e pe­
rizie ufficiali, con obbligo di mantenere tale 
classificazione per tutta la durata del contratto, 
e dovranno avere all’inizio del servizio un’età 
non superiore ai dieci anni. -

I piroscafi stessi dovranno essere di asso­
luta proprietà dei concessionari, e dovranno 
inalberare la b un diera italiana e quella postale.

i

Art, 3. ?

I piroscafi che i concessionari dovessero co­
struire per l’attuazione dei servizi sovvenzio­
nati devono essere costruiti nei cantieri italiani.

I concessionari potranno ricorrere ai cantieri 
esteri nei due casi seguenti:

1° Quando i cantieri nazionali di prim’or- 
dine domandino un prezzo del 7 per cento su­
periore al valore risultante dalla media dei 
prezzi di sei cantieri esteri di prim’ ordine, e- 
sclusi il prezzo massimo ed il minimo. ■

2^’ Quando non possano ottenere da alcun 
cantiere italiano di prim’ ordine la consegna 
del materiale e.itro un congruo limite di tempo. 

I concessionari avranno però diritto di ricor­
rere airindustria estera senza vincolo di sorta

1
1

?

Li

1

1

ì
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per la costruzione di un quarto del tonnellaggio 
occorrente pei servizi.

bfel caso in cui neH’npplicazione delle dispo­
sizioni contenute nel presente articolo sorges­
sero divergenze, queste saranno risolute inap­
pellabilmente dal ministro della marina.

Art. 4.
Per r accettazione del materiale navale di 

primo impianto, ed in qualunque circostanza, 
il Ministero della marina nominerà apposita 
Commissione la quale nella visita dei piroscafi 
dovrà riconoscere se corrispondano alle condi­
zioni stabilite dal Codice per la marina mer­
cantile e dal relativo regolamento e §e soddi­
sfino alle necessità del commercio ed ai patti 
contenuti nel presente capitolato.

Art. 5. .
Ove dalle visite risultasse che alcuno dei pi­

roscafi non Soddisfacesse alle condizioni richie­
ste, il concessionario nel congruo limite di tempo 
che verrà assegnato dal Ministero della marina 
dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle altre 
prescrizioni che saranno emanate, ferma la re- 
spon.sabilità che il concessionario possa avere 
incontrato- per ritardi od inconvenienti se­
guiti.

' Art. 6.
Il concessionario dovrà facilitare con ogni 

mezzo alla Commissione di visita il compimento 
del mandato affidatole, soddisfacendo a tutte le 
richieste che gli fossero rivolte in ordine alle 
leggi e regolamenti vigenti.

Art. 7.
Le spese occorrenti per l’esecuzione delle vi­

site dei piroscafi saranno a carico del conces­
sionario, comprese quelle relative all’indennità 
di missione ai componenti la Commissione di 
visita.

Art. 8.
Se durante la concessione si perdesse qual­

che piroscafo, il concessionario dovrà provve­
dere al servizio con altro piroscafo, anche -no­
leggiato, che abbia i requisiti voluti per modo 
che non avvengano interruzioni. Tale piroscafo 
dovrà essere accettato dalla Commissione di 
visita.

Art. 9.

Il Ministero della marina, nello stabilire l’o­
rario della linea, fisserà un limite massimo di 
tempo per l’esecuzione di essa^ tenendo conto 
delia velocità indicata nell’art. 2 e del tempo 
di fermata nei singoli porti.

Il concessionario almeno otto giorni prima 
della partenza per ogni viaggio da Venezia 
dovrà informare il Ministero della marina circa 
r itinerario che seguirà il piroscafo. Eguale 
notizia dovrà essere data prima della partenza 
da Calcutta.

Art. 10.

Il Ministero della marina avrà facoltà, per 
ragioni politiche o di interesse postale e com­
merciale, di far anticipare o ritardare le par­
tenze e di autorizzare il concessianario ad ese­
guire approdi eccezionali senza che esso abbia 
diritto ad alcun compenso.

Art. 11.

La composizione degli equipaggi dei piroscafi 
è determinata da apposite tabelle stabilite dal 
Ministero della marina.

Il personale di bassa forza destinato a com­
porre gli equipaggi dei piroscafi addetti alle 
linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici 
di collocamento istituiti presso le Capitanerie 
e gli uffici di porto, con uguale rappresentanza 
tanto dei concessionari quanto della gente di 
mare. Ad entrambe le parti è riconosciuto il
diritto et rifiuto.

Il concessionario si obbliga di adottare il con­
tratto tipo di arruolamento degli equipaggi sta­
bilito dal Ministero della marina.

Il concessionario avrà facoltà di assumere il 
personale di bassa forza indipendentemente 
dagli uffici di. collocamento, quando questi non 
abbiano personale disponibile alle condizioni 
del contratto tipo suddetto.

Il personale di bordo dovrà indossare la di­
visa che, sulla proposta del concessionario, sarà 
approvata dal Ministero della marina.

Il concessionario si obbliga di comprendere, 
in complesso, negli equipaggi dei pisoscafi adi­
biti alla linea contemplata dal presente Capi­
tolato almeno due-allievi ufficiali e due allievi 
macchinisti.

L’imbarco sarà fatto su richiesta del Mini­
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stero della marina. Gli allievi capitani e gli 
allievi macchinisti avranno gratuitamente al­
loggio ©'trattamento di sottufficiale, ma potranno 
usufruire del vitto ufficiali pagando una retta 
di lire due al giorno.

Art. 12.

11 concessionario ha obbligo del trasporto 
gratuito, regolare e compiuto di tutti gli effetti 
postali descritti sui fogli di via senza limita­
zione di peso consegnati da qualunque ufficio 
postale, sianazionale che estero, per qualunque 
destinazione.

Sotto la denominazione di effetto s’intende 
tutto ciò che per legge la posta ha diritto di 
trasportare, compresi i pacchi postali.

Il concessionario è responsabile, salvo il caso 
di forza maggiore, di tutti i danni risultanti 
alle Amministrazioni postali per perdite, mano- 

. missioni o avarie degli effetti e dovrà tenere 
queste rilevate dalle Indennità che dovessero 
rifondere a terzi.

A bordo dei piroscafi dovranno, a richiesta 
del Ministero della marina, essere collocate cas­
sette mobili per l’impostazione delie corrispon­
denze ed il concessionario avrà 1’ obbligo di 
farne la consegna agli uffici postali che saranno
designati.■o

Gli effetti postali saranno a cura e spese del 
concesdonarlo ritirati negli uffici di origine e 
consegnati in quelli designati.

Art. 13.

Il concessionario sarà obbligato al trasporto 
delle merci per tutti gli scali toccati dai piro­
scafi sotto l’osservanza delle tariffe e delle con­
condizioni approvate dal Comitato pei servizi- 
marittimi con 1’ intervento del rappresentante 
del concessionario.

Pel trasporto dei passeggieri, ove questo si 
effettui, il concessionario dovrà pure osservare 
le tariffe e condizioni approvate dal Comitato 
pei servizi marittimi con l’intervento del con­
cessionario medesimo.

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai 
essere superiori a quelle praticate dai servizi 
concorrenti.

Il concessionario ha 1’ obbligo, per lo spazio 
che rimarrà disponibile nei suoi piroscafi dopo 
aver provveduto ai bisogni dei porti di toccata 

diretta, di stabilire un servizio cumulativo spe­
ciale col concessionario della linea Genova- 
Bombay per modo die rimanendo a suo carico 
le spese di trasbordo, le merci scambiate fra 
Bombay ed i porti italiani dell’Adriatico (Ve­
nezia, Ancona, Bari, Brindisi) paghino lo stesso 
nolo di quelle provenienti o a destinazione dei 
porti italiani del Tirreno (Genova, Livorno 
Civitavecchia, Napoli).

I

dovrà stabilire apposite• Il concessionario
agenzie in tutti i luoghi.di approdo. Gli agenti 
all’ estero dovranno essere preferibilmente di 
nazionalità italiana.

^3

Art. 14.

Per le merci da trasportarsi sulla linea e con­
forme alle clausole del.presente capitolato, è 
fatto obbligo al concessionario di attuare, previ 
necessari accordi con le ferrovie, il servizio
cumulativo con le medesime, e di attuarlo pure 
con le altre Società • di navigazione sovven­
zionate, e, nulla ostandovi, con le altre Società 
italiane di navigazione marittima e fluviale.

Questi servizi cumulativi dovranno eserci­
tarsi, possibilmente, mediante unico contratto 

sia riconosciuta la con­di trasporto, e, ove ne
venienza dalle Amministrazioni partecipanti, 
formando prezzi globali'determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministra­
zioni stesse.

,Sarà pure possibilmente attuato servizio cu­
mulativo con le ferrovie'estere e con Società 
di navigazione estere che esercitino linee per 
località non toccate da piroscafi italiani. i

Art. 15.

Il concessionario dovrà accordare il viaggio 
gratuito, escluso il vitto :

P ai membri del Parlamento italiano e 
nel limite massimo di cinque per viaggio, ove 
effettui il trasporto dei passeggieri;

2° ai funzionari dell’ Ispettorato dei servizi 
marittimi preposti alla sorveglianza della linea.

Il concessionario ha 1’ obbligo di trasportare 
gratuitamente, fino alla concorrenza di tre metri 
cubi per viaggio, i campioni che le Camere di 
commercio e Musei industriali inviassero a Ca­
mere di commercio e Musei industriali dei

I1

!
a

paesi serviti dalla linea e viceversa. Si obbliga 
inoltre di concedere il viaggio gratuito di aU’
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data e ritorno, • escluso il vitto (compreso il 
trasporto in franchigia del bagaglio campiona­
rio), tra i porti italiani e quelli esteri al di là 
del canale di Suez toccati dalla linea, a com­
messi viaggiatori di case nazionali, nel limite 
di due a viaggio.

Il concessionario dovrà trasportare gratuita-

sibile della multa di' lire 500 per ogni 24 ore 
dopo le prime 24 ore di ritardo.
■ In caso di omissione degli approdi prescritti 
senza il concorso di circostanze di forza mag-
giore, il concessionario sarà passibile della

mente, escluso il vitto gl’ indigenti che vengono
in Italia per prestare servizio militare o che 
ritornano ali’estero dopo averlo adempiuto.

Il concessionario si obbliga infine di eseguire 
trasporti per conto dello Stato con le riduzioni 
del 50 per cento sui noli di tariffa.

Art. 16.

Tutte le divergenze che sorgessero circa i
trasporti saranno deferite al Comitato pei ser­
vizi marittimi. Le decisioni del Gomitato non 
sono appellabili dinanzi al Collegio degli arbitri 
di cui all art. 32 e non pregiudicano razione 
giudiziaria delle parti.

'Al Comitato predetto sarà devoluto inappel­
labilmente il giudizio delle vertenze che po­
tranno sorgere col concessionario circa le pe­
nalità, rimborsi o ritenute che fossero applicate 
per effetto delle disposizioni di cui agli arti­
coli 13 e 18.

multa di lire 500 per ogni approdo omesso.
Pel ritardo a rimpiazzare un piroscafo per 

duto 0 disadatto alla navigazione il concessio­
nario sarà passibile della multa di lire 100 per 
ogni giorno.

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe, 
non dipendente da errore materiale, il conces­
sionario, oltre alla restituzione all’interessato 
di quanto è stato percepito in più, incorrerà 
in una multa pari al quintuplo della differenza 
fra il nolo riscosso e quello che doveva essere 
applicato.

L’ammontare delle penalità sarà ritenuto 
sulle quote della sovvenzione e sussidiariamente 
sarà prelevato dalla cauzione. ■

Le penalità sono applicate dal Ministero della 
marina su proposta dell’ Ispettorato dei servizi 
marittimi.

Art. 19.
Nel caso d’interruzione del servizio il Mini­

stero della marina potrà con semplice lettera
0 nota stragiudiziale diffidare il concessionario

Art. 17.

In caso di guerra, blocco o quarantena, il 
Ministero della marina avrà facoltà di modifi­
care I viaggi nei limiti della percorrenza nor­
male, 0 di sospenderli.

In caso di modificazione di viaggi sarà cor­
risposto al concessionario l’intero compenso di 
cui air art. 27.

In caso di sospensione di viaggi'per le cause 
suaccennate la sovvenzione sarà ridotta del 
50 per cento.

Art. 18.

Premesso che Ja mancanza di piroscafi non 
costituisce caso di forza maggiore, il conces-
sionario per ogni viaggio omesso incorrerà

ad eseguirlo secondo le norme prescritte dal 
presente quaderno d’oneri; tale invito avrà 
efficacia di formale e legale costituzione in
mora.

Quando, nonostante tale invito, si verificasse 
nuova interruzione; sarà in facoltà del Mini­
stero della marina di chiedere la risoluzione 
del contratto, che potrà senz’ altro essere pro­
nunciata dal tribunale competente.

Quando si constati la sospensione od abban­
dono della navigazione per qualunque causa 
che non sia relativa ai casi di guerra o di con­
tumacia, il Governo del Re avrà facoltà di pren­
dere possesso dei piroscafi destinati alla navi­
gazione sovvenzionata e di adempiere agli ob­
blighi tutti stabiliti nel presente capitolato a 
rischio, pericolo e responsabilità del concessio­
nario.

nella multa di lire 10,000 oltre la perdita della 
relativa sovvenzione.

In caso di ritardo nel viaggio complessivo di 
andata e ritorno non giustificato da circostanze 
•di forza maggiore, il concessionario saiA pas­

Art. 20.

A garanzia degli obblighi assunti il conces­
sionario dovrà prestare una cauzione di lire 
novali tamila,
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La cauzione dovrà essere prestata in titoli di 
rendita o in valori garantiti dallo Stato ovvero 
costituendo il pegno sopivi uno o più piroscafi 
del concessionario, che dovranno essere a tal 
uopo assicurati presso una Società italiana di 
assicurazioni accettata dal Ministero, della ma­
rina, per una somma che garantisca l’ammon­
tare della cauzione.

La cauzione è vincolata a garanzia degli ob­
blighi assunti e delle responsabilità incorse cosi 
dal concessionario come dalle persone per cui 
egli deve rispondere civilmente. La cauzione 
serve eziandio per garantire il pagamento delle 
multe definitive inflitte che non fossero pagate 
dal concessionario- o non si potessero prelevare 
dalle sovvenzioni. In questo caso si provvederà 
mediante decreto del ministro della marina a 
prelevare le somme dalla cauzione, la quale 
dovrà essere immediatamente reintegrata. Non 
avvenendo ciò il contratto s’intenderà risoluto 
per colpa del concessionario.

I crediti del Governo verso il concessionario 
godranno di privilegio sulla cauzione in con­
fronto di ogni altro credito contro il conces­
sionario stesso per parte dei terzi, qualunque 
sia la precedenza degli atti giudiziari.

Art. 21.

La sorveglianza del servizio spetta al mini 
stro della marina che la esercita per mezzo del- 
r Ispettorato dei servizi marittimi e dei com­
missari del Governo. I funzionari dell’ Ispetto­
rato hanno diritto di eseguire a bordo dei 
piroscafi sovvenzionati e presso le singole am­
ministrazioni dei concessionari tutte le indagini 
che occorresse di fare per accertare l’applica­
zione del presente capitolato.

Art. 22.

Perchè si possa controllare la regolarità dei 
viaggi, i comandanti dei piroscafi sono obbli­
gati di consegnare al commissa.rio del Governo 
negli scali, con le modalità stabilite dal rego ■'a
lamento, un estratto del giornale di bordo, in­
dicante le circostanze occorse nel viaggio.

Art. 23.

Il concessionario ha l’obbligo di compilare 
la statistica del movimento dei viaggiatori e 
delie merci per la linea esercitata con l’indi­

cazione dei diversi introiti e di trasmetterne 
copia per ogni viaggio all’ Ispettorato dei ser­
vizi marittimi che ha diritto di eontrollarne la 
compilazione, al quale scopo il concessionario 
dovrà mettere a disposizione del funzionario 
incaricato tutti i documenti necessari per sif­
fatto controllo.

Il concessionario, alla fine di ogni anno e 
non oltre i sei mesi dalla chiusura dell’eser­
cizio finanziario annuale, trasmetterà al mini­
stro della marina, insieme coi propri bilanci, 
una relazione tecnica ed economica dell’azienda 
della linea contenente la ripartizione così dei 
prodotti, come delle spese.

Art. 24.

Se il concessionario non adempisse agli ob­
blighi di cui all’art. 23 o se ostacolasse le in­
dagini che r Ispettorato dei servizi marittimi 
praticasse ai termini dell’art. 21 e dell’art. ^23 
del presente capitolato, uditi il Consiglio di Stato 
ed il Comitato pei servizi marittimi, sarà so­
speso il pagamento della sovvenzione.

Art. 25.

li concessionario non potrà cedere ad altri il 
servizio contemplato nel presente capitolato 
senza- il consenso del Governo.

Il concessionario non potrà inoltre vendere 
i piroscafi assegnati al servizio predetto senza 
l’autorizzazione del ministro della marina. Que­
sti avrà facoltà di opporsi al noleggio dei pi­
roscafi stessi .e d’imporre determinate condi­
zioni.

Esso non potrà del pari, senza l’autorizza­
zione del ministro predetto, assumere per conto 
di altro Governo l’esercizio di un servizio po­
stale.

È vietata qualunque partecipazione diretta 
o indiretta del concessionario a tru^ts, coali­
zioni 0 cartelli o ad accordi di qualsiasi genere 
tendenti a modificare artificialmente i prezzi o 
a deviare artificialmente correnti di esporta­
zione 0 di traffico.

Contravvenendosi a questi patti, il Governo, 
sentito il Consiglio di Stato, è in facoltà di di- 

- chiarare risoluto il contratto a danno del con­
cessionario senza obbligo di giudiziale diffida- 
mento.
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Art. 26.
Ove nel periodo di durata della presente con­

cessione il Governo stabilisse di sovvenzionare 
altre linee dall’ Italia per Calcutta.; il conces­
sionario prima di tali concessioni dovrà essere 
interpellato per conoscere se accetti tali ser­
vizi alle stesse condizioni; nel qual caso esso 
avrà la ■ preferenza.

Art. 27.
In corrispettivo degli obblighi risultanti dal 

presente capitolato il Governo corrisponderà al 
concessionario il compenso annuo di lire nove- 
centomila (lire 900;000) da nagarsi in tanti do- 
.dicesimi maturati. Potrà però essere accordata; 
a richièsta del concessionario; un’anticipazione 
di 19 ventesihii sull’ammontare dell’ intero com­
penso mensile.

In caso di naufragio di qualche piroscafo in 
viaggio dovrà essere corrisposto al concessio­
nario r intero compenso come se il viaggio co­
minciato fosse stato compiuto.

Art. 28.
Pei piroscafi adibiti al servizio della linea 

non spettano al concessionario i premi di na­
vigazione contemplati dalle leggi 23 luglio 1896;
n. 318; e 16 maggio 1901, n. 176.

Il servizio
Art. 29.

avrà principio il 1° luglio 1913
ed avrà la durata di cinque anni.

nei viaggi di ob-S’intenderanno compresi
bligo quelli incominciati prima della scadenza 
del presente contratto quantunque il ritorno 
segua posteriormente.

Art. 30.
I direttori ed i componenti il Consiglio di 

amministrazione della Società concessionaria, 
compreso il presidente; dovranno essere citta­
dini italiani. .

La Società avrà la sua sede a Venezia ed 
una rappresentanza legale in Roma per tutti 
gli effetti del presente contratto.

Art. 31.
Nei lavori di carico e scarico nei porti ita­

liani il concessionario dovrà; a parità di con­
dizioni; preferire le Società di lavoratori legal­
mente costituite.

Art. 32.
Tutte le controversie che potessero sorgere 

per r interpretazione e la esecuzione del pre­
sente capitolato e delle convenzioni stipulate 
in base ad essO; e per le quali non fosse spe­
cialmente provveduto; saranno decise inappel­
labilmente da un Collegio arbitrale; composto 
di un presidente da nominarsi fra i consiglieri 
della Corte di cassazione di Roma; o fra i con­
siglieri di Stato; di un rappresentante del Mi- • 
nistero della marina e di un rappresentante 
del concessionario.

La vertenza non potrà essere sottoposta al 
Collegio se prima sovra essa non avrà delibe­
rato il Comitato pei servizi marittimi e non 
sarà stata tentata la conciliazione innanzi al 
medesimo. •

Art. e»<J.

11 presente capitolato e le convenzioni sti­
pulate in base ad esso saranno soggetti al di­
ritto fisso di una lira e centesimi venti; de­
cimi compresi; per tassa d.i registro.

Questo disegno di leggi 
scrutinio^ segreto.

sarà poi votato a

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta e degli altri 
già approvati nella seduta di ieri.

Prego P onorevole senatore; segretario; Di
Prampero di procedere alPappello nominale.

DI PRAIIPERO; segretario, fa l’appello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di una relazione.
MARIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI. Ho Ponore di presentare, al Se­

nato la relazione delP Ufficio centrale sul disegno
di legge; « Provvedimenti per il riordinamento
degli stabilimenti salifero-balneari di Salso­
maggiore ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Ma­
riotti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.
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Approvazione di disegno di legge : « Convalida­
zione del Regio decreto 25 luglio 1912, n. 873, 
che concerne la sostituzione nei corrispondenti 
ruoli organici degli impiegati civili dipendenti 
dall’ Amministrazione militare inviati in Libia 
0 nell’ Egeo, nonché 1’ aumento alle tabelle or­
ganiche dei personali civili tecnici di artiglie­
ria e del genio del numero d’impiegati occor­
renti ai servizi dell’ aereonautica militare » 
(N. 1012).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegnò di legge : Convalida­
zione del Regio decreto 25 luglio 1912, nu-
mero 873, che concerne la sostituzione nei cor­
rispondenti ruoli organici degli impiegati ci­
vili dipendenti dalPAmministrazione militare 
inviati in Libia o nell’ Egeo, nonché 1’ au­
mento alle tabelle organiche dei personali civili 
tecnici di artiglieria e del genio del numero 
d’impiegati occorrenti ai servizi dell’aereonau- 
tica militare:

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V. Stampato N. 1012}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

. rileggo :
Art. 1.

È convertito in legge il Regio decreto 25 lu­
glio 1912, n. 873, che concerne la sostituzione 
nei corrispondenti ruoli organici degli impiegati 
civili dipendenti dall’Amministrazione militare 
inviati in Libia o nel? Egeo, nonché l’aumento 
alle tabelle organiche dei personali civili tecnici 
di artiglieria e del genio del numero di impie­
gati occorrenti ai servizi dell’aereonautica mili­
tare.

(Approvato).

,Art. 2.
Alla tabella XX approvata col decreto anzi­

detto è sostituita la seguente:

Tabella XX. -— Dei ragionieri geometri del 
■ genio :

Ragionieri geometri capi : 1 di prima e 2 di 
2^ classe; primi ragionieri geometri: 1 di 2

di 2‘'^ classe; mgionieri geometri: 2 di 1% 1 di
2% 1 di 3% ed 1 di 4^ classe. 

.(Approvato).

Art. o.
«

Al termine dell’articolo 2 del decreto aggi un- 
gesi;

Il posto di primo capotecnico di prima classe, 
che viene aumentato alla predetta tabella XXII 
per la specialità fotogrammetrica sarà conferito, 
giusta norme speciali da stabilirsi con decreto 
Reale, in seguito a concorso, al quale potranno 
prendere parte gli estranei aU’amministrazione 
militare ed i capi tecnici di artiglieria e genio 
in servizio.

(Approvato).
a

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re d’Italia.

s
3

Ritenuta la necessità e T urgenza di sostituire 
nei corrispondenti ruoli organici gl’impiegati 
delPAmministrazione militare destinati nella 

■Libia ed in altri luoghi militarmente occupati 
dair Italia, e di aumentare le tabelle organiche 
dei personali civili tecnici d’artiglieria e del 
genio del numero d’impiegati occorrenti pei 
servizi di nuova formazione relativi all’ aereo­
nautica militare ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari della guerra di concerto 
col ministro del tesoro;

■Abbiamo decretato e decretiamo:

1

I 
i
1

Art. 1.
ì

Gli impiegati civili delPAmministrazione cen­
trale della guerra e delle Amministrazioni mi­
litari dipendenti che siano inviati nella Libia o 
nell’.Egeo, possono essere collocati temporanea­
mente fuori dei rispettivi ruoli organici. I loro 
posti sono in tal caso dichiarati vacanti e le 
competenze ad essi spettanti saranno a carico 
dei fondi destinati alle spese per la spedizione 
in Tripolitania e Cirenaica.

I detti impiegati mantengono in ogni caso il 
grado che avevano nel loro ruolo e conservano 
tutti i loro diritti di carriera.
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I posti che per le suespresse disposizioni ri­
sulteranno vacanti nei ruoli dei personali civili 
tecnici d’artiglieria e del genio, verranno ri­
coperti. senza che siano applicabili le disposi­
zioni di cui air articolo 6 della legge 17 lu­
glio 1910, n. 549.

Art. 2.

Alle vigenti tabelle XX, XXI, XXII e XXIII 
della legge di ordinamento dell’ esercito e dei 
servizi dipendenti dall’Amministrazione della 
guerra, sono apportati i seguenti aumenti nel 
numero degl’ impiegati dei vari gradi e classi, 
in dipendenza dei servizi di nuova formazione 
relativi all’aeronautica militare:

Tabella XX. —- Dei ragionieri geometri del 
genio.
Primi ragionieri geometri: 1 di P classe, 

1 di 2^ classe.
Ragionieri geometri : 2 di 1% 1 di 2% 1 di 3%

1 di 4^ classe.

Tabella XXI. — Dei ragionieri d’artiglieria.
Primi ragionieri: 1 di 1% 1 di 2®' classe.
Ragionieri: 1 di 1 

4®^ classe.
1 di 2% .l di 3% 1 dia;

Tabella XXII. — Dei capitecnici d’artiglieria 
e genio.
Primi capitecnici: 1 di D classe.
Capitecnici: 1 di 1% 1 di 2% 1 di 3^ classe.

Tabella XXIII. — Dei disegnatori tecnici.
Disegnatori tecnici capi: 1 di 1% 1 di 2®^, 1 

di 3® classe.
Disegnatori tecnici : 1 di D classe.
I posti che, per effetto degli aumenti contem­

plati dal presente articolo, risulteranno vacanti 
nei rispettivi ruoli organici, verranno ricoperti 
senza che siano applicabili le disposizioni del- 

- r articolo 6 della legge 17 luglio 1910, n. 549.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 25 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE
Giolitti 
Spingardi 
Tedesco.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 25 lu­
glio 1912, n. 1132, relativo all’esercizio delle 
professioni sanitarie per parte degli espulsi 
dalla Turchia» (N. 1028).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 25 luglio 1912, 
n. 1132, relativo all’esercizio delle professioni 
sanitarie per parte degli espulsi dalla Turchia.

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 25 lu­
glio 1912, n. 1132, col quale venne concesso ai 
cittadini italiani espulsi dalla Turchia in occa­
sione ed in conseguenza della guerra allora 
esistente tra l’Italia e l’impero Ottomano, mu­
niti di diplomi esteri per l’esercizio della pro­
fessione di medico-chirurgo, di veterinario, di 
odontoiatra, di farmacista, di levatrice, di eser­
citare nel Regno, fino al 25 gennaio 1913, la 
professione cui sono abilitati dai rispettivi di­
plomi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussioni, f. 1478
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 20 ot­
tobre 1912, N. 1121, che abroga il Regio de­
creto 26 novembre 1911, n. 1246, col quale fu­
rono applicati dazi differenziali e generali alle 
merci provenienti dalla Turchia »'(N. 1024).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
il disegno di legge : Conversione in legge«

del Regio decreto 20 ottobre 1912, n. 1121, 
che abroga il Regio decreto 26 novembre 1911, 
n. 1246, col quale furono applicati dazi diffe­
renziali e generali alle merci provenienti dalla 
Turchia ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 20 ot­
tobre 1912, n. 1121, che abroga il Regio de­
creto 26 novembre 1911, n. 1246, col quale 
furono applicati dazi differenziali e generali 
alle merci provenienti dalla Turchia' (europea 
e asiatica).

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle' leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 29 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE
GtIOLITTI

Di San Giuliano
Facta
Tedesco
Nitti.

Visto: Il Gicardasigilli 
Finocchiaro Aprile.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa, e, trattandosi di un articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. '

Discussione del disegno di legge : « Proroga di- 
concessione di locali demaniali in uso gratuito 
al comune di Mantova » (N. 1029).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il

Allegato. disegno di legge;
N. 1121.

-VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, segretario di Srato per T interno, 
di concerto coi Nostri ministri segretari di Srato 
per gli affari esteri, per le finanze, per il tesoro 
e per l’agricoltura, industria e commercio;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
A partire da oggi è abrogato il Regio de­

creto 26 novembre 1911, n. 1246, col quale fu 
rono applicati dazi differenziali e generali alle 
merci provenienti dalla Turchia (europea. e 
asiatica).

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertilo in legge.

« Proroga di concessione di
locali demaniali in uso gratuito al comune di 
Mantova ».

Ne do lettur'a.

Articolo unico.
E approvato il contratto 30 settembre 1911 

ricevuto in Mantova in forma pubblica ammi­
nistrativa dal primo segretario nella Intendenza 
di finanza dottor Clinio Cotrafavi, col quale è 
prorogato per un triennio, dal 14 maggio 1911, 
l’uso gratuito concesso al comune di Mantova, • 
col contratto 16 gennaio 1880 pel notar Gio­
vanni Niccolini di Mantova, dei locali inser­
vienti alla Biblioteca ed al Museo archeologico 
in quella città.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

CAVALLI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI, relatore. Siccome la proroga di 

. questa concessione viene subordinata agli im­
pegni presi dal Ministero dell’ istruzione pub­
blica, di completare i lavori di restauro del 
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Palazzo ducale di Mantova, già dei Gonzaga, 
essendo presente il ministro dell’ ist- uzione 
pubblica desidererei, anche a nome dell’Ufficio 
centrale, che avesse a fare una dichiarazione 
sullo stato attuale dei lavori e se proprio quando 
cesserà qu sto contratto, die colle prorog.ie 
dura da circa trent’anni, si potrà essere sicuri 
che in quel Palazzo andranno i Musei e la 
Biblioteca per cui furono concessi i locali.

CKEDARO, ministro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione pibbblica.

Io posso assicurare l’on. senatore Cavalli che i 
lavori per i restauri diretti alla conservazione 
del Palazzo ducale di Mantova promettono as­
sai bene. Anzi pochi giorni or sono fu sul luogo 
-il Consiglio superiore delle Belle arti, il quale 
prese speciali accordi con gli architetti e con 
gli ingegneri.

Sarebbe grave disonore per il nostro Paese 
se non si curasse con la massima diligenza il 
restauro di uno dei monumenti più importanti 
della nostra storia e della nostra arte. {Benis­
simo}.

CAVALLI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI, relatore. A nome anche dell’Uf­

ficio centrale, prendo atto con compiacenza delle 
dichiarazioni dell’onor. minisfr.o, ritenendo ap­
punto che i restauri di quel magnifico monu­
mento sarebbero stati ben fatti anche se non 
ci fosse di mezzo il collocamento dei Musei e 
della Biblioteca di Mantova. Tanto più quindi 
mi compiaccio delle dichiarazioni fatte dall’ono­
revole ministro della pubblica istruzione.

PRESIDÈNTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge.

Trattandosi di un disegno di legge di arti­
colo unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Trattamento fiscale del maltosio e degli sci­
roppi di maltosio che nel consumo possono ser­
vire agli usi del glucosio > (N. 1036).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

la discussione del disegno di legge : « Tratta-
mento fiscale del maltosió e degli sciroppi di 
nialtosio che nel consumo possono servire agli 
usi del glucosio ».

Do lettura di questo disegno di legge.

Articolo unico..
La tassa sulla fabbricazione interna del glu­

cosio é estesa al maltosio e agli sciroppi di 
maltosio che nel consumo possono servire agli 
usi del glucosio e che contengono più di 20 per 
cento in peso di sostanze zuccherine calcolate 

' come glucosio.
Le disposizioni per l’accertamento e hi riscos­

sione dell’imposta sul glucosio e per le con­
travvenzioni in rale materia sono applicabili 
alla fabbricazione dei detti prodotti.

Dichiaro aperta la discussione su questo 
disegno di legge. Nessuno chiedendo di p'a.lare, 
la dichiaro chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Aggiunta 
di posti di professore ordinario e di straordi­
nario della Regia Accademia scientifico-lette­
raria in Milano al ruolo generale dei profes­
sori di materie fondamentali delle Regie Uni­
versità » (N. 991).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «.Aggiunta 
di posti di professore ordinario e di straordi­
nario della Regia Accademia scientifico-lette­
raria in Milano al ruolo generale dei professori 
di materie fondamentali delle Regie Università».

P’rego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V. ''tampato N. 991}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo ora alla discussióne degli articoli, 

che rileggo :
Art. L

Al ruolo organico- dei posti di professore or­
dinario e di professore straordinario di materie 
fondamentali assegnati alle varie Facoltà e 
Scuole delle Regie Università, di cui alla ta­
bella A del testo unico delle leggi sull’istru­
zione superiore, approvato con Regio decreto 
9 agosto 1910, n. 795, sono aggiunti i dieci 
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posti di professore ordinario e i quattro posti 
di professore straordinario della Regia Acca­
demia scientifico-letteraria di Milano, di cui 
alla tabella B dello stesso testo unico.

I professori ordinari e straordinari dell’Ac- 
cademia stessa, ora in ufficio, entreranno nel 
rispettivo ruolo con l’anzianità della propria 
nomina all’uno o all’altro grado. -

Rimangono impregiudicati i diritti alla pro­
mozione ad ordinario dei professori straordinari 
stabili, in favore dei quali, all’attuazione della ’ , , I sono sostituite le tabelle allegate alla presentepresente legge, il Consiglio superiore di pub-
blica istruzione avesse già espresso il voto per 
l’inizio degli atti relativi.

(Approvato).

Art. 2.

L’articolo 164 della legge 13novembre 1859, 
n. 3725 (articolo 84, comma 2’, del testo unico 
delle leggi suH’istruzione superiore 9 agosto .1910, 
n. 795) è abrogato.

(Approvato). -

Art. 3.

Alle tabelle A e B del cennato testo unico

legge.
(Approvato).

Tabella A,

Ruolo organico dei posti di professore ordinario'e di professore straordinario di 
materie obbligatorie, assegnati alle varie Facoltà e Scuole delle Regie Università 
e alla Regia Accademia scientifico-letteraria di Milano (óz).

Professore ordinario . .
Professore straordinario .

. . posti n. 751 (&)
n. 158»

(a) Nel ruolo sono compresi anche gli otto professori ordinari e i quattro straordinari della 
Università di Macerata, stabiliti dall’allegato A alla legge 22 dicembre 1901, n. 541.

(ò) In questo numero sono compresi i due posti istituiti nella Scuola di applicazione per 
gli ingegneri di Padova in base alla legge 5 maggio 1907, n. 257 (articolo 12) ed al regola­
mento approvato col regio decreto 21 giugno 1908, n. 580.

Vi sono anche compresi i due posti di professore ordinario di cui all’ allegato F della 
legge 9 aprile 1911, n. 335, che approva la convenzione 28’ottobre 1910 per 1’ incremento della 
Regia Università di Bologna.



Atti Parlamentari, — 11193 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII P SESSIONE 1909-913 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 MAGGIO 1913

Tabella B.

Ruolo organico dei posti di professore ordinario 
e di professore straordinario negli Istituti superiori.

Numero 
dei 

professori 
ordinari

41

Numero 
dei 

professori 
straordinari

Firenze — Regio Istituto di studi superiori . . 5

Milano — Regio Istituto tecnico superiore (comprese 
le scuole di elettrotecnica e di elettro­
chimica) ........................................... 14 11

Torino — Regio Politecnico 16

Napoli — Regia scuola superiore politecnica . . 10 11

8

Bologna — Regia scuola d’applicazione per gli ingegneri 8 4

Roma Id. id. 8 4

Milano — Regia scuola super.’’® di medicina veterinaria 4 2

Napoli Id. id. id.

Torino Id. id. id.

4

3

3

2

Genova Regia scuola superiore navale . . 74

Milano 1

Napoli > — Osservatori astronomici (direttori) . .
I

1 9____

Roma 1

Napoli — Osservatorio vesuviano (direttore) . . 1

Milano — Istituti clinici di perfezionamento 2
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

L’ ordine del giorno recherebbe ora la di-
scussione del disegno di legge: « Istituzione di
una cattedra di filosofia della storia presso la 
Università di Roma». Non essendo però pre­
sente l’on. relatore dell’ufficio centrale, la di­
scussione di questo disegno di legge è rinviata 
alia tornata di domani.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1913-14:

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce­
dere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari numerano i voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Astengo, Avarna Nicolò.
Baccelli, Balestra, Barracco Roberto, Bava 

Beccaris, Biscaretti, Bonasi.
Cadolini, Caetani, Canevà, Carle Griuseppe,

Castiglioni ? Cavalli, Cefalo, Cefaly, Cencelli,
Cocuzza, Colonna Prospero, Comparetti, Cru- 
ciani Alibrandi.

D’ Alife, Dalla Vedova, De Biasio, De Cesare,
De Cupis, Del Gliudice, Del Zio, De Riseis, De 
Sonnaz, Di Brocchetti, Di Broglio, Di Carpe­
gna, Di Collobiano, Di Prampero.

Faina Eugenio, Faravelli, Finali, Fiocca, For­
tunato, Franchetti, Frascara.

Garofalo, Gatti Casazza, Gherardini, Gior­
dano Apostoli, Giorgi, Goiran, Gualterio, Gui.

Inghilleri.
Leonardi C^attolica, Levi Ulderico, Lucca, 

Luciani.
Malaspina, Malvano, Manassei, Mariotti, Mar­

tinez, Martuscelli, Massarucci, Maurigi, Mazza, 
Mazziotti, Mele, Melodia, Morra.

Pagano, Pasolini, Pastro, Pedotti, Petrella, 
Piaggio, Polacco, Rollio, Ponza Cesare, Ponzio 
V aglia.

Reynaudi, Ridolfi, Righi, Riolo.
Saladini, Sandrelli, San Martino Enrico, San­

tini, Scaramella Manetti, Scillamà, Spingardi.
Tajani, Lami, Tommasini, Torrigiani Filippo, 

Torrigiani Luigi.
Veronese, Volterra.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari

li Senato approva.

96
90

6

Conversione in legge del Regio decreto 
26 settembre 1912, n. 1222, che sostituisce nei 
rispettivi ruoli organici i funzionari civili della 
Regia marina destinati in Libia:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

96
86
10

Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1912, n. 1239, che approva mo­
difiche alla convenzione colla Società nazionale 
dei servizi marittimi:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

96-
88

8

Linea di navigazione fra l’Italia e Londra:
Senatori votanti . 

Favorevoli . .
Contrari . . .

96
91

5
Il Senato approva.

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1913-14:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

96
87

9

Disposizioni relative alla legge 6 luglio 
1911, n. 690, riguardanti l’arma dei carabinieri 
Reali:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

96
92

4

1

;i
■I
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Modifiche alla legge sul R. Comitato talas­
sografico italiano e altri provvedimenti per gli 
studi' talassografici :

Senatori votanti . 
Favorevoli -. . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

96
91

5

Linea di navigazione fra l’Italia e il centro 
d’America :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

96
.. 86
. 10

Linea di navigazione fra l’Italia e Calcutta:
Senatori votanti -.

Favorevoli . . 
- Contrari . . . 

Il Senato approva.

96
84
12

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Invito i senatori che sono 
stati incaricati di riferire sui disegni di legge 
che sono presso la Commissione di finanze e 
gli Uffici centrali, di presentare al più presto 
le loro relazioni, onde evitare una interruzione 
nel presente periodo di lavoro del Senato.

PRESIDENTE. Leggo T ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15: '

I. votazione a scrutinio segreto de seguenti 
disegni di legge :

Convalidazione del Regio decreto 25 lu­
glio 1912, n. 873, che concerne la sostituzione 
nei corrispondenti ruoli organici degli impie­
gati civili dipendenti dall’Amministrazione mi­
litare inviati in Libia o nell’Egeo, nonché l’au­
mento alle tabelle organiche dei personali civili 
tecnici di artiglieria del genio del numeroe
d’impiegati occorrenti ai servizi dell’aereonau- 
tica militare (N. 1012);

Conversione in legge del R. decreto 25 lu­
glio 1912, n. 1132, relativo all’esercizio delle 
professioni sanitarie per parte degli espulsi 
della Turchia (N. 1028) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga il Regio 
decreto 26 novembre 1911, n. 1246; col quale 
furono -applicati dazi differenziali e generali 
alle merci provenienti dalla Turchia (N. 1024) ;

Proroga di concessione di locali demaniali 
in uso gratuito al comune di Mantova (N. 1029) ;

Trattamento fiscale del maltosio e degli 
sciroppi di maltosio che nel consumo possono 
servire agli usi del glucoso (N. 1036) ;

Aggiunta di - posti di professore ' ordinario 
e di straordinario della Regia Accademia scien­
tifico-letteraria in Milano al ruolo generale dei 
professori di materie fondamentali delle Regie 
Università (N. 991).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Istituzione di una cattedra di filosofia della 

storia presso l’Università di Roma (N. 879);
Modificazioni alla legge per l’applicazione 

della tassa sugli spiriti (N. 1023) ;
Conversione in legge dei decreti Reali 

6 giugno 1912, n. 724. 30 agosto 1012, n. 1059, 
6 settembre 1912, n. 1080, e 6 settembre 1912, 
n. 1104, emanati in virtù della facoltà attri­
buita al G-overno del Re dalle leggi 12 gen­
naio 1909, n. 12, e 6 luglio 1912, n. 801. 
Conversione in legge del decreto Reale 27 feb­
braio 1913, contenente norme per l’esecuzione 
del piano regolatore di Messina e disposizioni 
varie per i paesi danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 1032).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Costituzione di Consorzi di custodia rurale 
nel Mezzogiorno e nella Sicilia (N. 736);

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri­
coltura (N. 386);

Contributo dello Stato alla previdenza con­
tro la disoccupazione involontaria (N. 370);

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634).

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenziato per la stampa il 4 giugno 1913 (ore 16).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore deirofficio de-i Resoconti delle sedute pubbliche.


